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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e certificazione 
delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. (17G00070) - Capo III - Esame di Stato nel secondo ciclo 
di istruzione. 
 
ORDINANZA MINISTERIALE n. 54 del 26 Marzo 2026 – Esame di maturità conclusivo del secondo 
ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2025/2026. 
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2. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO Prof. Savino Gallo 

RELIGIONE Prof.ssa Giuseppina Annacondia 

ITALIANO  Prof.ssa Cecilia Vista 

STORIA  Prof.ssa Angela-Pia Berardino 

STORIA DELL’ARTE  Prof.ssa Daniela Maria Torelli 

INGLESE Prof.ssa Giovanna Paparella  

 FILOSOFIA Prof.ssa Angela-Pia Berardino 

EDUCAZIONE CIVICA Prof.ssa Annamaria Rutigliano 

 MATEMATICA Prof. Maurizio Diaferia  

FISICA Prof. Maurizio Diaferia  

DISCIPLINA DI INDIRIZZO Prof.ssa Daniela De Zio 

LABORATORIO DI INDIRIZZO   Prof. Leonardo Fiore 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Prof.ssa Filomena Mastromauro  

SOSTEGNO Prof.ssa Marialaura Di Zanni  

 
3. COMMISSARI INTERNI CONVOCATI PER L’ESAME DI MATURITÀ 

DOCENTI DISCIPLINE 

prof.ssa Daniela De Zio Progettazione Design Metalli 

prof. Maurizio Diaferia  Fisica 
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4. COMPOSIZIONE DEL GRUPPO CLASSE E CREDITI SCOLASTICI  
 

 
 
N. 

 
 
ALUNNI 
 

 
Classe di 
provenienza 

 
Giudizio 
finale A.S. 
2024/2025 
 

 
Media 
voti A.S. 
2024/25 
 

CREDITI SCOLASTICI 

III 
ANNO 

IV 
ANNO 

TOTALE 
fine II 

biennio* 

1    
   

 

2    
   

 

3       
 

4       
 

5       
 

6       
 

7       
 

8    
   

 

9       
 

10       
 

11       
 

12       
 

13    
   

 

14       
 

15       
 

 
*Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta punti. I Consigli 
di classe in sede di scrutinio finale, procedono all’attribuzione del credito scolastico ad ogni candidato interno, 
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sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nell’articolo 11 
dell’O.M.n.54 del 26 Marzo 2026. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), 
della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione 
del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere 
attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 
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5. PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEI LICEI  
 
I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga di fronte alle situazioni, ai fenomeni 
e ai problemi con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, ed acquisisca 
conoscenze, abilità e competenze che siano  adeguate al proseguimento degli studi di ordine 
superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, e che siano coerenti con le 
capacità e le scelte personali (D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89, art. 2 comma 2 del Regolamento recante 
“Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”). 
Il percorso del Liceo Artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. 
Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la 
padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari 
per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la 
presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le 
conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria 
creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti (art. 4 comma 1). 
 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, saranno in grado di: 

- conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere 
d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio 
prescelti; 

- cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 
- conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 

multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 
- conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo 

appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 
- conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della 

composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
- conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del 

patrimonio artistico e architettonico. 
 

 
 

 
Indirizzo Design 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, saranno in grado di: 

- conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 
- avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie 

espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 
- saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-

contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 
- saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto 

grafico, del prototipo e del modello tridimensionale; 
- conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 
- conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 

forma. 
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6. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
La classe 5^ F, afferente all'indirizzo "Design dei Metalli", è composta da 15 studenti (12 studentesse 
e 3 studenti), provenienti prevalentemente dal comune di Corato e zone limitrofe. Il contesto socio-
culturale d'origine risulta mediamente eterogeneo per modelli di riferimento e aspettative 
professionali. Nel gruppo classe, sono presenti, inoltre, tre alunni con disturbi specifici 
dell’apprendimento e per i quali sono stati redatti e approvati i rispettivi PDP nel corso del 
quinquennio nonché sempre applicate, da parte del consiglio di classe, le misure dispensative e 
compensative previste dalla normativa vigente (L.170/2010) e due alunne con bisogni educativi 
speciali (Dir. Min. 27/12/12) per le quali sono stati redatti PDP specifici. In particolare, per l'alunna 
*., il Consiglio di Classe ha ravvisato la necessità di formalizzare un percorso personalizzato basato 
sulla rilevazione di evidenti difficoltà oggettive, al fine di garantire il successo formativo. Infine, è 
presente un’alunna con disabilità (L. 104/92). Per la stessa è stato attuato un Piano Educativo 
Individualizzato (PEI),  che prevede un percorso di  tipo B, con prove equipollenti, definendo obiettivi 
e metodologie coerenti con le potenzialità della discente in sinergia con il docente di sostegno (9 
ore settimanali). Pertanto, l'azione pedagogica è stata improntata alla massima inclusività, favorita 
da un clima di classe collaborativo e accogliente. Gli studenti si sono amalgamati sempre con molta 
trasparenza nelle relazioni ed esercitando atteggiamenti inclusivi verso ogni forma di diversità, non 
facendo emergere particolari situazioni di conflitto ostativo nelle relazioni personali e didattiche. 
Del resto, nel triennio sono cambiati docenti in alcuni ambiti culturali fondamentali (filosofia, 
italiano, storia, matematica, fisica), non facilitando, da una parte, la continuità del percorso di 
formazione degli allievi che, nonostante questo, non ha registrato particolari difficoltà di 
adattamento ai diversi metodi e stili di insegnamento dei nuovi docenti. Pertanto, il rapporto con i 
docenti è stato generalmente costruttivo e collaborativo, legato sempre al rispetto dei valori etici 
comuni e dei differenti punti di vista. La predisposizione all’ascolto e alla partecipazione attiva 
durante le lezioni da parte di un discreto numero di studenti è il tratto distintivo di questo gruppo 
classe, rappresentando un favorevole ingrediente per un proficuo iter didattico, garantendo sempre 
un clima sereno e solare durante le attività proposte da parte del consiglio di classe. Ciò nonostante, 
diversi sono stati i momenti in cui i docenti hanno dovuto richiamare gli alunni ad un impegno più 
serio e ad una risposta responsabilmente più attiva nell’adempimento del lavoro domestico che ha 
evidenziato, a tratti, uno scarso rispetto della puntualità delle consegne.  Nel corso del quinto anno, 
però, gli studenti si sono mostrati ancora più consapevoli del percorso formativo che dovevano 
affrontare e si sono correttamente orientati al lavoro finalizzato alla preparazione dell’Esame di 
maturità, facendo emergere i propri interessi e maturando le proprie capacità creative. Sotto il 
profilo disciplinare, il gruppo classe si distingue per un comportamento corretto, una fattiva 
adesione alle regole della comunità scolastica e una partecipazione costante alle iniziative curriculari 
ed extra-curriculari. In base alle rilevazioni effettuate nel corso dell'anno scolastico, la maggioranza 
degli studenti ha consolidato un buon livello di abilità di base. Tuttavia, si evidenzia una 
disomogeneità interna per quanto concerne l'autonomia e criticità del metodo di studio. Mentre 
una fascia della classe raggiunge risultati d'eccellenza, alcuni alunni presentano lacune pregresse 
nelle aree scientifiche, linguistiche e tecnico-progettuali, dovute a un impegno non sempre 
costante.  
Il comportamento della classe è stato quasi sempre corretto, con qualche nota di vivacità che non 
ha compromesso il sereno svolgimento delle lezioni; le attività didattiche sono state vissute in un 
generale clima di operatività, sebbene si sia talora registrata una mancata collaborazione e 
disponibilità tra gruppi di studenti durante lo svolgimento di attività collettive e laboratoriali. Nel 
complesso, la frequenza è sempre stata costante e interessata, anche se non sono mancati 
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momenti di rallentamento nell’esecuzione delle unità didattiche per interessi personali extra 
scolastici in ambiti artistici, lavorativi o per comprovati motivi di salute. 
Gli obiettivi didattici sono stati perseguiti puntando al rafforzamento della partecipazione attiva e 
alla stimolazione di un dialogo educativo più consapevole.  Il percorso formativo si è avvalso di 
metodologie differenziate per favorire l'inclusione e il recupero delle carenze. Pertanto, lo stesso è 
stato strutturato adottando i principi del Universal Design for Learning (UDL), al fine di garantire a 
ciascuno studente, indipendentemente dalle proprie caratteristiche di apprendimento, pari 
opportunità di successo formativo. L'azione pedagogica è stata improntata alla flessibilità, fornendo 
molteplici mezzi di rappresentazione, espressione e coinvolgimento. In quest’ottica, i docenti hanno 
integrato la lezione partecipata con metodologie dinamiche quali il cooperative learning e il peer 
tutoring, valorizzando le eccellenze come risorsa inclusiva per il sostegno dei compagni in condizioni 
di fragilità. Un ruolo centrale è stato ricoperto dalla didattica laboratoriale, asse portante 
dell'indirizzo Design dei Metalli, che ha permesso di tradurre i saperi teorici in competenze pratiche 
attraverso canali di apprendimento esperienziali e cinestetici. Per supportare tale pluralità di stili 
cognitivi, sono stati utilizzati mezzi diversificati: dai libri di testo ai materiali digitali strutturati, fino 
all'impiego sistematico della LIM e di software specialistici di progettazione. Le attività, 
opportunamente distribuite tra l'aula e i laboratori, sono state cadenzate secondo una scansione 
temporale flessibile, volta a favorire il recupero in itinere e a rimuovere le barriere 
all'apprendimento, consolidando le competenze professionalizzanti in vista dell'Esame di maturità. 
In linea con la filosofia dell'UDL e con quanto delineato nel PTOF di Istituto, la valutazione è stata 
concepita come un processo continuo, volto a documentare non solo il prodotto finale ma l'intero 
percorso di crescita dello studente. Coerentemente con il principio di fornire molteplici forme di 
espressione, le verifiche hanno previsto una varietà di formati, tra cui prove scritte strutturate e 
semi-strutturate, colloqui orali focalizzati sulla rielaborazione critica e prove pratiche di 
progettazione e analisi tecnica. Tale approccio ha permesso di ridurre l'ansia da prestazione e di 
valorizzare le diverse abilità presenti nel gruppo classe. Particolare cura è stata posta 
nell'applicazione dei criteri di valutazione per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali: in piena 
conformità con i rispettivi PDP e il PEI, l’azione valutativa ha privilegiato la validità dei contenuti e la 
capacità di analisi rispetto alla correttezza formale, assicurando l’impiego degli strumenti 
compensativi e delle misure dispensative previste. Per l’intero gruppo classe, i criteri sono stati 
improntati alla massima trasparenza e all'equità, trasformando il momento della valutazione in 
un'occasione di autovalutazione e consapevolezza del proprio profilo di competenze. 
 
Il C. d. C., in considerazione della specificità dell’indirizzo di cui sopra e delle metodologie 
laboratoriali adottate durante l’intero percorso formativo, richiede che lo svolgimento della seconda 
prova avvenga secondo le seguenti modalità logistico-strumentali: 

● Ubicazione: Si richiede l’utilizzo dell'Aula 28, individuata come ambiente idoneo a garantire 
lo spazio necessario per la consultazione dei materiali e l’elaborazione dei progetti tecnici. 

● Supporti Digitali: Si richiede la messa a disposizione di due supporti di memoria USB, ad uso 
dei candidati sotto vigilanza, per l'acquisizione e la visualizzazione di immagini tecniche e 
riferimenti iconografici strettamente afferenti alla traccia ministeriale. 

● Materiali di Consultazione: Al fine di permettere una corretta analisi e rilettura critica del 
progetto, si richiede che gli studenti possano avvalersi di riviste di settore, cataloghi di design 
e testi specialistici, analogamente a quanto avvenuto durante le attività curricolari e le 
simulazioni d'esame svolte nel corso dell'anno. 

Tali richieste sono formulate per garantire a ciascun candidato il raggiungimento del successo 
formativo, permettendo di tradurre i saperi teorici in competenze progettuali coerenti con il profilo 
educativo e professionale dell'indirizzo. 
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Il C.d.C. nella sua azione didattico - educativa ha perseguito obiettivi sia di tipo formativo che 
cognitivo.  
 
Obiettivi trasversali formativi: 
Sul piano della maturazione della personalità, solo una parte degli studenti del gruppo classe ha 
dimostrato di aver conseguito un apprezzabile livello di consapevolezza circa la propria identità, i 
propri bisogni ed interessi oltre che la capacità di trasferire gli apprendimenti scolastici in ambiti 
diversi. La restante parte, mostra tutt’oggi l’incertezza nell’espressione personale del sé e nella 
consapevolezza d’azione verso le prospettive future di apprendimento, di formazione e/o di 
lavoro. Sul piano della formazione sociale, la classe, nel suo insieme, ha conseguito sufficienti 
capacità propositive e decisionali e, buona parte di essa, ha assunto un senso di responsabilità 
rispetto alle diversificate richieste didattiche e non.  
 
Obiettivi  trasversali cognitivi: 
Il bilancio finale dell’azione didattica può considerarsi abbastanza positivo, pur nella 
differenziazione degli stili e dei ritmi di apprendimento dei singoli alunni. I risultati raggiunti 
complessivamente sono apprezzabili per quanto concerne la preparazione dei contenuti di base. I 
livelli di conoscenze, competenze e abilità disciplinari acquisiti sono soddisfacenti per metà della 
classe, gli altri, meno motivati nello studio delle discipline oppure con più fragilità di base, hanno 
lavorato in modo sufficiente e per obiettivi a breve termine, raggiungendo un profitto mediamente 
adeguato. 
 
 
 
Risultati di apprendimento per aree disciplinari: 

Area umanistica 
- Possesso di un quadro generale sufficientemente articolato delle tematiche oggetto di 

studio; 
- Capacità autonoma o guidata di lettura, analisi e valutazione critica di un testo e di un 

problema con utilizzo di strumenti adeguati; 
- Capacità di esprimere la propria maturazione espressiva anche attraverso relazioni, 

composizioni, saggi brevi che rivelino l’acquisizione di linguaggi specifici. 
- Capacità di comprendere i messaggi e i testi della lingua straniera individuandone il 

significato globale e le informazioni specifiche. 

Area scientifica 
- Conoscenze su proprietà, composizione, struttura e trasformazioni della materia per ciò 

che concerne i fenomeni fisici relativi ai fenomeni ondulatori e all’elettrostatica;  
- Conoscenze di base di goniometria e trigonometria, di esponenziali e logaritmi, di analisi 

matematica. 
- Acquisizione di una mentalità scientifica di studio e di lavoro che consente loro un corretto 

approccio metodologico per ogni tipo di problema. 
- Utilizzazione del linguaggio scientifico, studio di semplici funzioni algebriche e loro 

rappresentazione grafica. 

Area artistica  
- Acquisizione di competenze tecnico- scientifiche di progettazione. 
- Capacità di realizzazione di prototipi in scala su temi assegnati. 
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- Sviluppo di capacità intellettuali, l’uso del disegno come analisi e lettura del progetto, 
applicazione delle teorie della grafica, capacità tecnico - pratiche nell’uso delle tecniche e 
creazioni di modelli.  

- Capacità di elaborazione dei temi proposti, con possibilità di rilettura critica dei manufatti. 
 
Risultati di apprendimento trasversale: 

- Saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo. 
- Sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi  
- Collegare le conoscenze disciplinari possedute 
- Trasferire conoscenze in argomentazioni 
- Valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 
- Utilizzare linguaggi specialistici  
- Commentare le scelte operate nelle valutazioni testuali 
- Operare scelte analitiche e sintetiche dei contenuti verbali e testuali tramite l’astrazione 
- Selezionare i registri linguistici 
-  Selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici  
- Riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 
- Individuare cause e distinguerle dagli effetti 
- Operare sintesi critiche  
- Compiere astrazioni dal particolare al generale 
- Trarre conclusioni, date determinate ipotesi 
- Lavorare in gruppo 
- Apprendere in modo autonomo 
- Saper utilizzare: strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 
- Personalizzare l’apprendimento testuale in L1 
- Riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento 
- Porre in relazione contenuti di discipline diverse 
- Saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 

 
Risultati di apprendimento disciplinari: 
Si rimanda ai Percorsi Didattici delle singole discipline. 
 
 
 

7. STORIA DELLA CLASSE 
 

7.1 TABELLA CONTINUITÀ DIDATTICA DEL CORPO DOCENTE NEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

 
DISCIPLINE 
 

DOCENTI 

CLASSE 3ª      CLASSE 4ª  CLASSE 5ª  

A.S. 2023-24 A.S. 2024-25 A.S. 2025-26 

RELIGIONE  
ANNACONDIA  
GIUSEPPINA 

ANNACONDIA 
GIUSEPPINA 

ANNACONDIA 
GIUSEPPINA 

ITALIANO PETRONE SERENA PETRONE SERENA PETRONE SERENA 
VISTA CECILIA 
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STORIA MEMOLA MARLENA PETRONE SERENA BERARDINO ANGELA-PIA 

STORIA DELL'ARTE TORELLI DANIELA MARIA TORELLI DANIELA MARIA TORELLI DANIELA MARIA 

INGLESE PAPARELLA GIOVANNA PAPARELLA GIOVANNA PAPARELLA GIOVANNA 

FILOSOFIA REGANO MARIAPAOLA LOIODICE ELEONORA BERARDINO ANGELA-PIA 

MATEMATICA SIGRISI FRANCESCO SIGRISI FRANCESCO DIAFERIA MAURIZIO 

FISICA SIGRISI FRANCESCO SIGRISI FRANCESCO DIAFERIA MAURIZIO 

DISCIPLINE 
PROGETTUALI  

DE ZIO DANIELA DE ZIO DANIELA DE ZIO DANIELA 

LABORATORIO 
PROGETTAZIONE  

 
FIORE LEONARDO FIORE LEONARDO FIORE LEONARDO 

SCIENZE MOTORIE 
E SPORTIVE 

MASTROMAURO 
FILOMENA 

MASTROMAURO 
FILOMENA 

MASTROMAURO 
FILOMENA 

SOSTEGNO  RUTIGLIANO ANNAMARIA RUTIGLIANO ANNAMARIA RUTIGLIANO ANNAMARIA 

 
 
 
 
 
 
 

7.2 TABELLA PIANO DI STUDIO 
 

DISCIPLINE, DOCENTI, ORE PREVISTE ED EFFETTIVAMENTE SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO 2026 

DISCIPLINA DOCENTE 
ORE 
SETTIMANALI 
PREVISTE 

ORE DA 
SVOLGERE 
ANNUALMENTE 

ORE 
SVOLTE 
FINO AL 
15/05/26 

Religione ANNACONDIA GIUSEPPINA Una 33 27 

Italiano  VISTA CECILIA Quattro 132 101 
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Storia  BERARDINO ANGELA-PIA Due 66 53 

Storia dell’Arte  TORELLI DANIELA  Tre 99 83 

Inglese PAPARELLA GIOVANNA Tre 99 82 

Filosofia BERARDINO ANGELA-PIA Due 66 58 

Matematica DIAFERIA MAURIZIO Due 66 58 

Fisica DIAFERIA MAURIZIO Due 66 53 

Discipline Progettuali  DE ZIO DANIELA Sei 198 161 

Laboratorio  FIORE LEONARDO Otto 264 229 

Scienze motorie e 
sportive 
 

MASTROMAURO FILOMENA Due 66 
 
 
 

 
38 

 
 

Educazione civica RUTIGLIANO ANNAMARIA Una 33 19 

 
 

 
 
 
 

 
 

7.3 TABELLA ATTIVITÀ CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI 
 

A.S. 2025-2026 

ATTIVITÀ/EVENTI/CERTIFICAZIONI RIVOLTI A TUTTA LA CLASSE RIVOLTI AL SINGOLO STUDENTE 
(NOME E COGNOME) 

ITIS ACCADEMY APULIA/ 
DIGITAL x  

“ABITARE IL PAESE” 
GADGET PER L’ORDINE 

DEGLI ARCHITETTI 
x  

OPEN-DAY  x 

Orientamento POLIBA x  

Educazione alla salute: x  
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Incontro informativo Avis, Adisco, 
Admo, AIDO. 

 
 

Donazione AVIS 
 

 
 
 
x 

Rappresentazione teatrale in lingua 
inglese “Frankenstein” x  

Corso di Inglese per il conseguimento 
della certificazione B2  x 

Corso di Inglese per il conseguimento 
della certificazione B1  x 

Progetto Erasmus Plus  x 

“Vela e non solo………Percorsi didattici 
e formativi in ambiente naturale”   x 

Progetto Genius Loci  x 

Progetto With or Without   x  

 
  

A.S. 2024-2025 

ATTIVITÀ/EVENTI/CERTIFICAZIONI RIVOLTI A TUTTA LA CLASSE RIVOLTI AL SINGOLO STUDENTE 
(NOME E COGNOME) 

Visita guidata Reggia di Caserta e 
Seterie del Belvedere X  

Master in progettazione 
dell’Oreficeria 
Master intensivo: dai fondamenti 
del design al marketing finale 

X  

Rappresentazione teatrale in lingua 
inglese "Dr Jeckyll and Mr Hide" X  

Progetto di Istituto cinema visione 
film “Il ragazzo dai pantaloni rosa”e 
“La vita da grandi” 

X  

Progetto FAI “ Scuole per le scuole” X  

OPEN-DAY “SFILATA” X  

Progetto Erasmus Plus  x 

 
 

A.S. 2023-2024 
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ATTIVITÀ/EVENTI/CERTIFICAZIONI RIVOLTI A TUTTA LA CLASSE RIVOLTI AL SINGOLO STUDENTE 
(NOME E COGNOME) 

Il mondo della Jewellery & del Metal 
design tra scenari di contemporaneità X  

Progetto “Dal palcoscenico alla realtà- 
a scuola di prevenzione” X  

Visita di istruzione “Firenze e Pienza-
Le città del Rinascimento” X  

Visita guidata Fonderia Pontificia 
Marinelli di Agnone e Museo storico 

del rame Gerbasi 
X  

Progetto “Prevenzione al gioco 
d’azzardo patologico” X  

Progetto “Back to the future” X  

Rappresentazione teatrale in 
lingua inglese “Oliver Twist” 

X  

Giornata studio “Nicola Tullo” X  

progetto “La Terra in 
classe:differenziati” X  

Ed.civica: Patrimonio culturale-
Agenda 2030 X  

Accademia di belle Arti di 
Bari X  

Spettacolo teatrale:” Vite 
spezzate” X  

Corso sulla sicurezza 4 A.N.F.O.S. X  

Corso di modellazione 3D 
Rhinoceros X  

Conferenza con scuola 
orafa “TARI’” X  

Visita di istruzione presso 
Fonderia Marinelli X  

Progetto Istituto-Cinema- visione film 
“Io Capitano”, “C’è ancora domani” X  

Corso di Inglese per il conseguimento 
della certificazione B2  x 
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7.4 TABELLA ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 

 
I moduli curriculari di orientamento formativo di almeno 30 ore per anno scolastico, nelle classi 
terze, quarte e quinte sono uno strumento essenziale per aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, 
riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza scolastica e formativa (D.M. n. 328 del 22 dicembre 
2022).La tabella sottostante riporta l’organizzazione e la ripartizione delle ore nelle differenti attività 
del modulo di orientamento formativo per la classe elaborato dal cdc a partire dagli obiettivi 
generali e  specifici del Piano di Orientamento di Istituto.  
 

OBIETTIVI 
GENERALI 
ORIENTATIVI 
CLASSE QUINTA 
 

OBIETTIVI 
SPECIFICI 
ORIENTATIVE 
CLASSE QUINTA 

ATTIVITA’ SVOLTE N° ORE  DATA/E 

 
-Favorire il processo 
di integrazione 
europea; 
- Favorire 
l'acquisizione dei 
metodi specifici 
della ricerca e della 
produzione artistica 
e la padronanza dei 
linguaggi e delle 
tecniche relative.  
- Acquisire strumenti 
e metodologie per la 
conoscenza del 
patrimonio artistico 
nel suo contesto 
storico- culturale, 
valorizzandolo 
anche come risorsa  
per lo sviluppo 
economico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
- Gestire 
efficacemente il 
tempo le 
informazioni e 
l’apprendimento. 
- Lavorare con gli 
altri in modo 
collaborativo e 
mantenersi 
resilienti. 
- Saper gestire 
complessità e 
conflitti. 
- Ricercare il proprio 
ben-essere. 
-Capacità di 
esercitare la 
cittadinanza, 
partecipando alla 
vita sociale 
attraverso le 
tecnologie digitali 
con spirito critico; 
- Saper mediare tra 
le diverse lingue e 
culture; 
- Sviluppare la 
competenza 
comunicativa 
interculturale 
-Ipotizzare un futuro 
alternativo e 
sostenibile pur nella 
consapevolezza 
dell’insicurezza e del 
rischio 
-Sentirsi 
responsabile e 
protagonista nei 
cambiamenti 

 
Attivita’ di 
orientamento n.1 
 
FSL:- ISTITUTI 
TECNICI 
SUPERIORI(ITS)- ITS 
Academy Puglia 
Digital 
-Ordine Architetti 
P.P.C. della Città 
metropolitana di Bari 
(Conferenza “Abitare 
il Paese: le lame del 
Tempo: Corato tra 
natura e 
archeologia”) 
 
 
 
 
 
 
 
 

4H E 45’ 15/12/2025  
09/03/2026  

 
Attivita’ di 
orientamento n.2 
Uscita didattica di 
Orientamento 
universitario 
ASTER- OrientaPuglia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 H E 30’ 29/10/2025 
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culturali, sociali e 
politici  
-Essere costruttori di 
un mondo di pace. 
- Capacità di 
lavorare in 
collaborazione con 
gli altri e gestire 
progetti che abbiano 
un valore culturale, 
sociale e/o 
finanziario; 
-Agire su idee e 
opportunità che 
siano valori per gli 
altri 
-Maturare un 
atteggiamento 
imprenditoriale 
caratterizzato da 
spirito di iniziativa, 
coraggio, desiderio 
di motivare gli altri 
valorizzando le loro 
idee e agendo in 
modo etico e 
responsabile. 
- Capacità di 
comunicare le idee e 
i significati in una 
policromia 
linguistica artistica e 
culturale. 
- Saper utilizzare 
l’arte come 
strumento di 
cambiamento 
sociale. 

 
 
 
 
Attivita’ di 
orientamento n. 3 – 
Presentazione offerta 
formativa: 
NABA (Nuova 
Accademia Belle Arti 
Milano) 
RUFA – (Rome 
University of Fine 
Arts) 
 
 
 
 

2H E 45’ 07/02 /2026 
05/03/2026 

 
 
 
Attivita’ di 
orientamento n. 4 – 
Progetto “vela e non 
solo...percorsi 
didattici e formativi 
in ambiente 
naturale” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 H 08-10/04/2026 

 
 
 
Attivita’ di 
orientamento n. 5 -
Progetto cinema “La 
voce di Hind Rajab” 
“The Wall Street 
boy” 
 
 
 

1 H e 45’ 
2 H e 30’ 

15/10/2025 
05/02/2026 

 
Attivita’ di 
orientamento n. 6 - 
Incontri informativi-
formativi: 
-Avis Adisco Aido 
-Consapevolezza 
emotiva e relazionale 
“L’amore che fa 
rumore” 

1H E 45’ 
1h 
1h 
2H E  30’ 
1H E 15’ 

28/10/2025 
20/01/2026 
20/01/2026 
27/01/2026  
19/03/2026  
29/11/2025 



I.I.S.S. Federico II Stupor Mundi – Corato – Documento del 15 maggio – A. S. 2025/2026__________________________________ 

18 
 

-Lectio magistralis “Il 
Giorno della 
Memoria: non solo 
shoah” 
-Lectio magistralis 
“Donne che 
resistono” 
-Conferenza “Difetti 
visivi nel mondo 
dell’arte”: dalla 
letteratura al cinema 
 
 
 
 
 
Attivita’ di 
orientamento n. 7- 
Giornata del 
contemporaneo 
 
 
 
 

2 H 15’ 07/10/2025 

 
 
Attivita’ di 
orientamento n. 8-
Giornate nazionali e 
internazionali, 
cittadinanza- 
Giornata dell’Unità 
nazionale, Giornata 
internazionale per 
eliminazione violenza 
contro le donne, 
Campagna 
EMERGENCY L’Italia 
R1PUD1A la guerra 
 
 
 
 
 
 
 
 

2H 
3H 
1H 30’ 

07/11/2025 
25/11/2025  
20/12/2025 

Attivita’ di 
orientamento n. 9-
Rappresentazione 
teatrali: - 
Rappresentazione 
teatrale “Il Maestro 
Pip” 
-Rappresentazione 
teatrale in lingua 
inglese “Frankestein” 

1He 30’ 
2H 

26/01/2026 
31/01/2026 

 
                                              TOTALE ORE 53 
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7.5 LIVELLI DI APPRENDIMENTO DELLA CLASSE 
 
 

 AREE LIVELLO PERCENTUALE 

1 Area Umanistica Avanzato 24% 

Intermedio 52% 

Base 22% 

Insufficiente 2% 

2 Area Matematico-Scientifica Avanzato 10% 

Intermedio 40% 

Base 28% 

Insufficiente 22% 

3 Area Artistica 

 

Avanzato 27% 

Intermedio 42% 

Base 31% 

Insufficiente / 
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7.6 CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI VOTI 
 
L’art. 1 comma 2, del D.lgs. n.62 del 13 aprile 2017 recita “La valutazione è coerente con l’offerta 
formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni 
Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai 
docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità 
definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa” 

In ottemperanza alla normativa sopra riportata sono presi in esame i seguenti criteri: 
▫ Conseguimento degli obiettivi disciplinari con relativo livello di raggiungimento delle 

competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup dell’indirizzo 
▫ Conseguimento degli obiettivi trasversali 
▫ Progresso realizzato in itinere, rispetto alla situazione di partenza 
▫ Impegno, interesse, partecipazione ad attività curricolari ed extracurriculari 
▫ Risposta agli interventi di recupero 
▫ Particolari situazioni familiari o personali, che possano influire sul rendimento scolastico  
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7.7 GRIGLIA DELLA VALUTAZIONE SOMMATIVA DEL PROFITTO 
 
 GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMUNE A TUTTE LE DISCIPLINE 

 INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI VOTO 

 1. Conoscenze e 
abilità 
 

2. Impegno e 
partecipazione 

 
 

3. Padronanza delle 
conoscenze 
individuando 
collegamenti e 
relazioni 

 
 

4. Applicazione delle 
competenze in 
contesti anche 
extrascolastici 

 
 

 
5. Uso degli 

strumenti 
linguistico-
espressivi 
indispensabili per 

AVANZATO 
 

Conoscenze complete, sicure, approfondite, organiche e integrate; abilità acquisite con piena sicurezza e 
padronanza. 
Partecipazione costruttiva, critica, propositiva e trainante, impegno responsabile, produttivo e costante nella vita 
scolastica. 
Applicazione corretta, appropriata e autonoma delle conoscenze, anche in contesti inusuali e multidisciplinari 
mediante l’individuazione e la rappresentazione completa e coerente di collegamenti e relazioni appartenenti a 
diversi ambiti disciplinari cogliendone la complessità. 
Accertata capacità di utilizzare ampiamente e criticamente conoscenze, abilità e attitudini personali, sociali e 
metodologiche in contesti pluridisciplinari anche extrascolastici. 
Accertata capacità di riconoscere e di utilizzare al meglio i diversi codici comunicativi e gli strumenti propri della 
comunicazione verbale e non verbale, di svolgere presentazioni chiare e logicamente ben strutturate utilizzando le 
migliori risorse linguistico-espressive e motivando il proprio punto di vista. 

10 

 Conoscenze complete, sicure, organiche e integrate; abilità acquisite con sicurezza e senso critico. 
Partecipazione responsabile e costruttiva sostenuta da interesse rilevante e impegno produttivo e produttivo. 
Applicazione corretta e originale delle conoscenze in contesti vari e multidisciplinari mediante l’individuazione e la 
rappresentazione coerente di collegamenti e relazioni appartenenti a diversi ambiti disciplinari cogliendone la 
complessità.  
Accertata capacità di utilizzare criticamente conoscenze, abilità e attitudini personali, sociali e metodologiche in 
contesti pluridisciplinari anche extrascolastici. 
Accertata capacità di riconoscere e di utilizzare i diversi codici comunicativi e gli strumenti propri della 
comunicazione verbale e non verbale, di svolgere presentazioni chiare e logicamente strutturate utilizzando 
avanzate risorse linguistico-espressive e motivando il proprio punto di vista. 

9 

 

INTERMEDIO 
 

Conoscenze ordinate, organiche e integrate; abilità acquisite in modo consapevole. 
Partecipazione attiva e costruttiva, buona motivazione allo studio, impegno costante.  
Applicazione corretta e originale delle conoscenze in contesti usuali mediante l’individuazione e la 
rappresentazione coerente di collegamenti e relazioni appartenenti a più ambiti disciplinari cogliendone in parte la 
complessità. 
Comprovata capacità di utilizzare criticamente conoscenze, abilità e attitudini personali, sociali e metodologiche in 
contesti pluridisciplinari anche extrascolastici. 

8 
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l’interazione 
comunicativa 

Comprovata capacità di riconoscere e di utilizzare i diversi codici comunicativi e gli strumenti propri della 
comunicazione verbale e non verbale, di svolgere presentazioni chiare e logicamente strutturate utilizzando buone 
risorse linguistico-espressive e motivando il proprio punto di vista. 

 
 
 
 
 

 Conoscenze acquisite globalmente nelle linee essenziali e con approfondimento solo in alcuni temi; abilità 
acquisite in modo quasi sempre consapevole. 
Partecipazione costante e interessata, impegno adeguato. 
Applicazione abbastanza appropriata delle conoscenze in contesti usuali mediante l’individuazione e la 
rappresentazione di collegamenti e relazioni appartenenti a più ambiti disciplinari cogliendone in parte la 
complessità.  
Comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e attitudini personali, sociali e metodologiche in contesti 
pluridisciplinari anche extrascolastici. 
Capacità di riconoscere e di utilizzare i diversi codici comunicativi e gli strumenti propri della comunicazione 
verbale e non verbale, di svolgere presentazioni logicamente strutturate utilizzando discrete risorse linguistico-
espressive e motivando il proprio punto di vista. 

7 

 

BASE 

Conoscenze superficiali, parziali e/o meccaniche acquisite globalmente nelle linee essenziali; abilità acquisite 
parzialmente e applicate solo in situazioni note. 
Partecipazione da sollecitare e impegno accettabile. 
Applicazione sufficientemente corretta delle conoscenze mediante l’individuazione guidata di collegamenti e 
relazioni appartenenti a più ambiti disciplinari cogliendone parzialmente la complessità.  
Sufficiente capacità di utilizzare conoscenze, abilità e attitudini personali, sociali e metodologiche in contesti anche 
extrascolastici. 
Capacità di riconoscere e di utilizzare i diversi codici comunicativi e gli strumenti propri della comunicazione 
verbale e non verbale, di svolgere presentazioni utilizzando sufficienti risorse linguistico-espressive. 

6 

 

PARZIALE 
 

Conoscenze limitate e disorganizzate; abilità acquisite parzialmente ed espresse in modo impreciso. 
Partecipazione e impegno discontinui. 
Applicazione disorganizzata e superficiale delle conoscenze acquisite, difficoltosa l’individuazione anche guidata di 
collegamenti e relazioni appartenenti a più ambiti disciplinari. 
Parziale capacità di utilizzare conoscenze, abilità e attitudini personali, sociali e metodologiche in contesti anche 
extrascolastici. 
Parziale capacità di riconoscere e di utilizzare i diversi codici comunicativi e gli strumenti propri della 
comunicazione verbale e non verbale, di svolgere presentazioni utilizzando mediocri risorse linguistico-espressive. 

5 
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 Conoscenze limitate confuse e frammentarie; abilità non acquisite. 
Partecipazione marginale e impegno scarso e discontinuo. 
Applicazione lacunosa delle conoscenze acquisite, difficoltosa l’individuazione anche guidata di collegamenti e 
relazioni appartenenti a più ambiti disciplinari. 
Modesta capacità di utilizzare conoscenze, abilità e attitudini personali, sociali e metodologiche in contesti anche 
extrascolastici. 
Parziale capacità di riconoscere e di utilizzare i diversi codici comunicativi e gli strumenti propri della 
comunicazione verbale e non verbale. 

4 

 

ASSENZA 

Conoscenze episodiche, confuse, frammentarie e disorganizzate; abilità non acquisite. 
Partecipazione pressoché assente e impegno scarso e saltuario. 
Applicazione delle conoscenze pressoché assente. 
Assenza della capacità di utilizzare conoscenze, abilità e attitudini personali, sociali e metodologiche in contesti 
anche extrascolastici. 
Modestissima capacità di riconoscere e di utilizzare i diversi codici comunicativi e gli strumenti propri della 
comunicazione verbale e non verbale. 

3 

 Conoscenze inesistenti; abilità non acquisite. 
Partecipazione assente e impegno nullo. 
Applicazione assente. 
Assenza della capacità di utilizzare conoscenze, abilità e attitudini personali, sociali e metodologiche in contesti 
anche extrascolastici. 
Assenza della capacità di riconoscere e di utilizzare i diversi codici comunicativi e gli strumenti propri della 
comunicazione verbale e non verbale. 

2-1 
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7.8 CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

 

VOTO FREQUENZA RISPETTO DELLE REGOLE PARTECIPAZIONE IMPEGNO IMPLICAZIONE NELLE 
ATTIVITÀ PCTO 

10 * Assidua e 
puntuale (ore 
di assenza 
inferiori o pari 
al 7% del 
monte ore 
totale del 
primo 
periodo/intero 
anno) 

Comportamento esemplare per 
responsabilità, correttezza e osservanza 
delle norme previste dal Regolamento di 
Istituto e/o disposizioni organizzative e di 
sicurezza, per rispetto dei docenti, dei 
compagni e del personale della scuola, 
nonché cura degli ambienti, dei materiali 
didattici, delle strutture e degli arredi di cui 
si usufruisce. Autocontrollo e civismo 
durante le attività didattiche svolte al di 
fuori dell’Istituto in orario extracurricolare 
(compresi i viaggi di istruzione). 

Attiva, autonoma e 
propositiva 
all’attività scolastica. 

Intenso 
nell’adempimento 
dei doveri di 
studio, notevole 
per cura, assiduità, 
completezza e 
autonomia nei 
lavori assegnati. 

Assidua e puntuale 
(ore di assenza 
inferiori o pari al 7% 
del monte ore totale 
del primo 
periodo/intero anno) 

9 * Puntuale e 
regolare (ore di 
assenze 
inferiore o pari 
al 7% del 
monte ore 
totale del 
primo 
periodo/intero 
anno) 

Comportamento corretto, responsabile e 
disciplinato nell’osservanza delle norme 
previste dal Regolamento di Istituto e/o 
disposizioni organizzative e di sicurezza, nel 
rispetto di docenti, compagni e personale 
della scuola, nonché degli ambienti, dei 
materiali didattici, delle strutture e degli 
arredi di cui si usufruisce. Autocontrollo e 
civismo durante le attività didattiche svolte 
al di fuori dell’Istituto in orario 
extracurricolare (compresi i viaggi di 
istruzione). 

Attiva e autonoma 
all’attività scolastica. 

Diligente 
nell’adempimento 
dei doveri di 
studio, 
soddisfacente e 
diligente per cura 
e completezza nei 
lavori assegnati e 
rispetto delle 
consegne. 

Piena consapevolezza 
delle criticità 
affrontate, delle 
soluzioni adottate e 
dei risultati conseguiti, 
ottima organizzazione 
delle attività, efficace 
interazione con 
l’ambiente 
circostante. 

8 Nel complesso 
costante 
(inferiore al 
15% del monte 
ore totale del 
primo 
periodo/intero 
anno), 
occasionali 
ritardi e/o 
uscite 
anticipate 

Comportamento nel complesso corretto e 
rispettoso delle norme previste dal 
Regolamento di Istituto e/o disposizioni 
organizzative e di sicurezza, dei docenti, dei 
compagni e di tutto il personale della 
scuola, nonché degli ambienti, dei materiali 
didattici, delle strutture e degli arredi di cui 
si usufruisce. Atteggiamento responsabile 
durante le attività didattiche svolte al di 
fuori dell’Istituto in orario extracurricolare 
(compresi i viaggi di istruzione). 

Attenta e regolare 
all’attività scolastica. 

Nel complesso 
diligente 
nell’adempimento 
dei doveri di studi, 
quasi sempre 
puntuale nei tempi 
di consegna dei 
lavori assegnati. 

Consapevolezza delle 
criticità affrontate, 
delle soluzioni 
adottate e dei risultati 
conseguiti, buona 
organizzazione delle 
attività, discreta 
interazione con 
l’ambiente 
circostante. 

7 Regolare 
(inferiore al 
20% del monte 
ore totale del 
primo 
periodo/intero 
anno), 
mancanza di 
puntualità nelle 
giustificazioni. 

Comportamento non sempre corretto e 
rispettoso delle norme previste dal 
Regolamento di Istituto e/o disposizioni 
organizzative e di sicurezza, dei docenti, dei 
compagni e di tutto il personale della 
scuola, nonché degli ambienti, dei materiali 
didattici, delle strutture e degli arredi di cui 
si usufruisce; a volte inadeguato 
autocontrollo in classe. Atteggiamento non 
sempre responsabile durante le attività 
didattiche svolte al di fuori dell’Istituto in 

Discontinua e/o 
superficiale 
all’attività scolastica. 

Parziale 
adempimento dei 
doveri studio, con 
differimento e/o 
inadempienza 
nella consegna dei 
lavori assegnati. 

Consapevolezza delle 
criticità affrontate, 
delle soluzioni 
adottate e dei risultati 
conseguiti, buona 
organizzazione delle 
attività, discreta 
interazione con 
l’ambiente 
circostante. 
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orario extracurricolare (compresi i viaggi di 
istruzione). 

6** Discontinua 
con numerose 
assenze, ritardi 
e/o uscite 
anticipate (con 
un numero di 
ore di assenze 
prossimo al 
25% del monte 
ore totale del 
primo 
periodo/intero 
anno) 

Reiterata violazione di norme basilari 
previste dal Regolamento di Istituto e/o 
disposizioni organizzative e di sicurezza 
sanzionata con note e/o provvedimenti 
disciplinari, mancanza di autocontrollo in 
classe con frequente disturbo delle lezioni; 
scarso rispetto nei confronti dei docenti, 
dei compagni e di tutto il personale della 
scuola, nonché degli ambienti, dei materiali 
didattici, delle strutture e degli arredi di cui 
si usufruisce. Atteggiamento poco 
responsabile durante le attività didattiche 
svolte al di fuori dell’Istituto in orario 
extracurricolare (compresi i viaggi di 
istruzione). 

Frammentaria, 
selettiva, saltuaria 
e/o di disturbo; 
partecipazione 
passiva all’attività 
scolastica. 

Parziale 
adempimento dei 
doveri studio, 
scarso rispetto 
delle consegne. 

Acquisizione 
elementare delle 
criticità affrontate, 
delle soluzioni 
adottate e dei risultati 
conseguiti, sufficiente 
organizzazione delle 
attività e interazione 
con l’ambiente 
circostante. 

5*** Si ricorda che 
con questo 
voto vi è 
l’automatica 
non 
ammissione 
alla classe 
successiva 

Responsabilità diretta su fatti gravi e atti violenti o aggressivi nei confronti di tutto il personale scolastico e/o 
compagni o comunque posti in essere nei confronti di chiunque all’interno degli ambienti scolastici, lesivi della 
dignità e del rispetto della persona o volti ad arrecare pericoli all’altrui incolumità. 
Sistematica violazione delle disposizioni regolamentari dell’Istituto con comportamenti che configurino 
mancanze disciplinari gravi e reiterate. 
Presenza di comportamenti di particolare gravità per i quali vengono deliberate sanzioni disciplinari che 
comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non inferiore 
ai 15 giorni e qualora lo studente non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, 
tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine 
alle finalità educative della scuola (D.M. n. 5 del 16.01.2009). 
 

 
* Il voto di comportamento pari a 9 o 10 è attribuito in presenza di non meno di quattro indicatori su cinque. 
Il voto di comportamento è attribuito in presenza di non meno di tre su quattro per il primo biennio, di non meno di quattro dei 
cinque indicatori previsti per il secondo biennio e quinto anno. 
In particolare, per gli studenti che avranno totalizzato 120 ore di assenze per ogni quadrimestre, con esclusione delle deroghe, il 
Consiglio di classe, ai fini della valutazione del comportamento, attribuirà 7 come voto massimo di comportamento, in assenza di 
provvedimenti disciplinari che possano comportare l’attribuzione di un voto inferiore. (Allegato 3, art.14 del PTOF) 
**Nel caso di valutazione del comportamento pari a 6 decimi il Cdc, in sede di scrutinio finale, sospende il giudizio di ammissione alla 
classe successiva ed assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da sviluppare su tematiche connesse alle 
ragioni che hanno determinato il voto di comportamento attribuito. (da trattare in sede di colloquio dell’Esame conclusivo del 
secondo ciclo per i maturandi). La mancata presentazione dell’elaborato prima della integrazione dello scrutinio finale da parte del 
consiglio di classe o un giudizio negativo sullo stesso comportano la NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA. (L. 150/2024).  
***L’attribuzione di un voto di comportamento inferiore a sei decimi nella valutazione periodica comporta il coinvolgimento della 
studentessa e dello studente in attività di approfondimento in materia di cittadinanza attiva e solidale, finalizzate alla comprensione 
delle ragioni e delle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il voto assegnato (DPR n. 135/2025) 
 

 
7.9 ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE ALL’ESAME DI MATURITÀ 

 
Al fine di preparare gli studenti a svolgere le prove d’esame con senso di responsabilità e piena 
consapevolezza sono state proposte due simulazioni: 
- prima prova scritta in data 27 marzo per un tot. di 6 ore 
-seconda prova scritta in data 13-14-15 Aprile per un tot. di 18 ore.  
Per lo svolgimento di queste attività sono state proposte a tutte le classi quinte dell’Istituto le tracce 
proposte dal MIM anno 2023 che si allegano al presente documento insieme alle griglie di 
valutazione utilizzate 
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7.10 Strumenti 

 

LIBRO DI TESTO AUTORE 

ITALIANO: Qualcosa che sorprende. Vol.3.1 e 3.2 GUIDO BALDI, SILVIA GIUSSO, MARIO RAZETTI, GIUSEPPE 
ZACCARIa  

STORIA: LIMES, I CONFINI DELLA STORIA¸ VOL. II-III L. CARACCIOLO - A. ROCCUCCI 

STORIA DELL’ARTE: ITINERARIO NELL’ARTE, VERSIONE ROSSA,  
VOL. 4 E VOL. 5 

CRICCO- DI TEODORO  

FILOSOFIA: VIVERE LA FILOSOFIA, VOL.2 E 3 N. ABBAGNANO - G. FORNERO 

INGLESE: AMAZING MINDS  
             TALENT 3   

 M. SPICCI E T. A. SHAW  (PEARSON)  
 E. KILBEY E A. CORNFORD (CAMBRIDGE)  
 

MATEMATICA: “LINEAMENTI DI 
MATEMATICA.AZZURRO” – SECONDA EDIZIONE- VOL.4-5 
ZANICHELLI 

MASSIMO BERGAMINI- GRAZIELLA BAROZZI-ANNA TRIFONE  
 

FISICA: IMAGO VOL. UNICO SECONDO BIENNIO, VOL. QUINTO 
ANNO – MONDADORI 

 
EDUCATION – G. MUSSI – L. CASTAGNETti. 
 

SCIENZE MOTORIE: EDUCARE AL MOVIMENTO FIORINI, CORETTI, LOVECCHIO, BOCCHI.  

DISCIPLINE  PROGETTUALI: DISEGNARE GIOIELLI VOL.I E II M. BRAMBATTI, C.VINCI  

LABORATORIO:  

EDUCAZIONE CIVICA:“CHI VOGLIAMO E NON VOGLIAMO ESSERE” 
(TESTO CONSIGLIATO) 

 G. ZAGREBELSKY - ED. LE MONNIER  

RELIGIONE: “ ORIZZONTE DI SENSO “, VOL. UNICO  L. RASPI,A. PERON , P. GAVA , G. MIGLIORINI , M. DAVÌ 

  
 

 
 

7.11 SUPPORTI ALLA DIDATTICA 
Durante tutto l’arco dell’anno scolastico, si è cercato di accrescere l’interesse e la partecipazione 
degli studenti utilizzando al meglio le risorse del nostro istituto. 

 
Sono state utilizzate le seguenti strategie operative:  

 
 
 

Ambienti: aule, aule attrezzate, laboratori di sezione, laboratorio multimediale, laboratorio 
linguistico, biblioteca, palestra, auditorium, spazi espositivi. 
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Strumenti: macchine e attrezzature dei laboratori, LIM, digital board, manuali, enciclopedie, 
dizionari, documenti scritti, documentari/film, fonti iconiche, giornali, sitografia, dvd monografici 
sugli autori, letture video sulla lettura dei testi pittorici, mappe concettuali, testi illustrati, riviste 
di design, cataloghi. Sussidi tecnologici forniti alle studentesse e agli studenti.        

 
7.12 CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 
Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 
scolastico, il C.d.C., in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico per 
ciascun alunno, sulla base della seguente tabella, ai sensi del d.lgs. 62/2017 e dell’O.M. 54 del 
26/03/26. 
 
Tabella crediti a.s. 2025-26 ai sensi del d.lgs 62/2017 e dell’O.M. 54 del 26/03/2026  
 

Media dei voti Terzo anno Quarto anno Quinto anno 
M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

 
In considerazione dell’incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole discipline sul 
punteggio da attribuire quale credito scolastico e, di conseguenza, sul voto finale, i docenti, ai fini 
dell’attribuzione dei voti, sia in corso d’anno, che nello scrutinio finale, utilizzano l’intera scala di 
valutazione. 
Come da Allegato 7 al PTOF, il credito scolastico da attribuire nell’ambito delle bande di 
oscillazione e secondo la tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 allegato A e all’art.11 
delll’O.M. 54/2026, terrà conto, oltre che della media (M) dei voti conseguiti in sede di scrutinio 
finale, anche dell’assiduità della frequenza scolastica, dell’interesse e della partecipazione al 
dialogo educativo, della partecipazione alle attività complementari ed integrative e degli eventuali 
crediti formativi. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della 
legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di 
attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio 
finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove 
decimi. 
Il punteggio massimo relativo alla banda di oscillazione in cui si colloca la media dei voti (M), sarà 
assegnato se la media (M) risulta maggiore o uguale alla metà della banda di oscillazione, se il voto 
di comportamento è pari o superiore a nove decimi. Qualora la media risulti inferiore alla metà 
della banda di oscillazione, il punteggio massimo può essere attribuito, se il voto di 
comportamento è pari o superiore a nove decimi e purché sussistano almeno due dei parametri 
descritti nella tabella seguente: 
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TABELLA DEI CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

1 Assiduità: numero di ore di assenza non superiore al 30% (87 ore) del 
limite stabilito per la validità dell’anno scolastico -non sono computate 
le assenze rientranti nelle ipotesi di deroga deliberate nell’ambito della 
Disciplina delle assenze. 

 

2 Attività complementari e integrative: concorsi, mostre, progetti PTOF o 
PON realizzati nell’anno scolastico in corso, con impegno orario non 
inferiore a 25 ore, certificati da docenti referenti o tutor. 

 

3 Attività svolte autonomamente dallo studente presso soggetti esterni e 
certificate, con impegno orario ≥ 25 ore, secondo le modalità deliberate 
dal Collegio dei docenti, descritte nel PTOF 

 

 
 

8. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO SVOLTA NEL SECONDO BIENNIO E NEL MONOENNIO 
FINALE 

 
Le attività di FSL hanno mirato all’acquisizione delle competenze nelle seguenti aree: 

 

AREA DELLE COMPETENZE CULTURALI E TECNICO-
PROFESSIONALI 

- ABILITÀ SPECIFICHE ATTIVATE DAL PERCORSO DI 
FSL 

- COMPETENZE DI CITTADINANZA 
- COMPETENZE TRASVERSALI 
- COMPETENZE EUROPASS 
- ORIENTAMENTO e PROSPETTIVE FUTURE 

AREA DELLE COMPETENZE SOCIALI, 
ORGANIZZATIVE E OPERATIVE 

- Competenza personale, sociale e capacità di 
imparare ad imparare 

- Competenze in materia di cittadinanza 
- Competenza imprenditoriale 
- Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali 
 

 
Gli allegati Relazione del percorso triennale e Relazione del tutor scolastico fanno parte 
integrante del presente documento. 
 

 
9. PERCORSO DIDATTICO-EDUCATIVO SVOLTO NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO 

DELL’EDUCAZIONE CIVICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
In riferimento al D.lgs. n. 62/2017 agli alunni delle classi quinte sono richieste conoscenze e 
competenze maturate nell’ambito delle attività di Cittadinanza e Costituzione. Come da 
L.20/08/2019 n. 92 che ha previsto l'insegnamento trasversale di Educazione civica, esso si è svolto 
in seno a singoli percorsi disciplinari, tenendo conto dei legami trasversali ed interdisciplinari 
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nonché attraverso i progetti a cui la classe o singoli studenti hanno aderito (si veda tabella di cui al 
punto 6.3) e/o alle attività FSL. 
 
PERCORSO DI ED.CIVICA A.S. 2025-26 
 

NUCLEO 
TEMATICO 

CONTENUTI 
DISCIPLINARI 

RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO 

DISCIPLINE COINVOLTE 

 
 
COSTITUZIONE  
 
 

-Dallo Statuto 
albertino alla 
Costituzione 
italiana. 
 
Approfondimento 
sui 
seguenti temi: 
struttura della 
Costituzione 
Italiana 
(Principi 
fondamentali, 
Diritti e 
doveri, 
Ordinamento 
della Repubblica); 
Madri costituenti; 
Simboli patri. 
 
-La tutela del 
patrimonio 
culturale: Art. 9 
Cost. 
 
-Diritti e doveri 
dei 
cittadini. L’art. 48 
della Cost.: il 
diritto di 
voto e i suoi 
caratteri. 
 
-Pace e guerre: Il 

diritto alla pace e le 

istituzioni 

internazionali. Lo 

studio della pace 

Comprendere i 
concetti 
fondamentali 
della cittadinanza 
comprendere 
l’organizzazione 
dello stato 
italiano. 
 
Conoscere i 
principi 
fondamentali 
della costituzione 
comprendere le 
dinamiche 
economiche, 
culturali e sociali 
del territorio. 
 
Analizzare le 
normative sulla 
tutela dei beni 
paesaggistici, 
artistici e culturali 
italiani, europei e 
mondiali, per 
garantire la 
protezione e la 
conservazione 
anche per fini di 
pubblica 
fruizione. 
 
Conoscere la 
struttura e il 
funzionamento 
delle principali 
organizzazioni 
internazionali. 

Filosofia 
Storia 
Matematica 
Fisica 
Storia dell’Arte 
Italiano  
Progettazione  
Laboratorio 
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non solo come 

assenza di guerra, 

ma come bene 

giuridico garantito 

da organismi 

internazionali e dai 

principi della 

Costituzione 

italiana (art. 11). 

 
-L’ Unione 
europea 
e le sue 
Istituzioni. 

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILTA’ 

-L’inquinamento 
acustico: art. 32 
Cost. e Agenda 
2030 
 

Comprendere il 
concetto di salute 
non solo come 
assenza di 
malattia, ma 
come stato di 
completo 
benessere 
psicofisico 
 
Riflettere sul 
bilanciamento tra 
il diritto alla 
salute 
(Art. 32) e la 
libertà di 
iniziativa 
economica (Art. 
41), spesso 
all’ origine delle 
controversie sui 
rumori. 

CRITERI DI VALUTAZIONE ED.CIVICA 
 
Giudizio sul livello di preparazione Voto 
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1/2 > Assenza di conoscenze e abilità. Impegno e partecipazione assenti, anche se 
sollecitati. Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
 
3 >Conoscenze episodiche e frammentarie; impegno assente. Difficoltà nell’applicazione 
delle conoscenze, esposizione lacunosa ed impropria. Evidenti difficoltà 
nell’inserimento nei contesti di lavoro. 

1/3 

4 > Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacita di 
revisione e applicazione. Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. Limitata la 
partecipazione al contesto di lavoro. 

4 

5 > Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella rielaborazione e 
nell’uso dei linguaggi specifici. Autonomia limitata a compiti essenziali. Partecipazione 
ed impegno da stimolare continuamente. 

5 

6 > Sufficienti livelli di conoscenze e loro modesta capacita di applicazione, elaborazione 
limitata a contesti noti. Autonomia ed impegno incerti. 

6 

7 > Conoscenze ed abilita possedute in modo essenziale, applicate con sicurezza in 
contesti noti. Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di 
apprendimento strutturate. Impegno e partecipazione costanti. 

7 

8 > Sicura applicazione delle conoscenze, buone capacita di elaborazione. Sicurezza 
nell’esposizione e nella rielaborazione. Buone competenze concettuali (di 
argomentazione, di sintesi, di rielaborazione personale). Adeguato l’inserimento nei 
contesti relazionali e di lavoro. Costante impegno 

8 

9. > Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggi e metodi, in ambienti anche diversi da 
quelli nei quali le competenze sono maturate. Processi di autovalutazione e regolazione 
del proprio sapere, presenti e costanti. 
 
10. > Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale 
delle competenze in ambienti differenziati e non abituali. Autoregolazione dei processi 
di apprendimento e di padronanza. 

9/10 

 
 

10.  PERCORSI DIDATTICO-EDUCATIVI DISCIPLINARI 
Le relazioni disciplinari dei docenti sono qui allegate e fanno parte integrante del presente 
documento, assieme ai programmi svolti.  
 

11.  ALLEGATI 
All. A Griglia di valutazione ministeriale per colloquio d’esame 
All. B Relazioni finali Docenti e programmi svolti nelle singole discipline 
All  C FSL- Relazione del percorso triennale e relazione del tutor scolastico 
All. D Simulazioni prima e seconda prova e relative griglie di valutazione 
All. E* Documentazione presentazione del candidato/i L. 104/92 (SE PRESENTE) 
All. F*Documentazione presentazione del/i candidato/i con DSA (SE PRESENTE/PRESENTI) 
*Si allega in fascicolo riservato al presente Documento. 
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Il presente documento è stato elaborato, redatto ed approvato all’unanimità dal Consiglio di 
Classe il giorno 12 maggio 2026. 
 
I DOCENTI DELLA CLASSE 

DISCIPLINA                   DOCENTE                         FIRMA 

RELIGIONE Prof.ssa Giuseppina Annacondia  

ITALIANO  Prof.ssa Cecilia Vista  

STORIA  Prof.ssa Angela-Pia Berardino  

STORIA DELL’ARTE  Prof.ssa Daniela Maria Torelli  

INGLESE Prof.ssa Giovanna Paparella   

 FILOSOFIA Prof.ssa Angela-Pia Berardino  

EDUCAZIONE CIVICA Prof.ssa Annamaria Rutigliano  

 MATEMATICA Prof. Maurizio Diaferia   

FISICA Prof. Maurizio Diaferia   

DISCIPLINA DI INDIRIZZO Prof.ssa Daniela De Zio  

LABORATORIO DI INDIRIZZO   Prof. Leonardo Fiore  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Prof.ssa Filomena Mastromauro   

SOSTEGNO Prof.ssa Marialaura Di Zanni   

 
 
 
Corato, 12 Maggio 2026                                                                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
                                                                                                                           Prof. Savino Gallo 
 



Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle quattro 
discipline oggetto del 
colloquio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 - 1 
 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 

5 

Capacità di utilizzare 
e raccordare le 
conoscenze acquisite; 
padronanza lessicale e 

semantica, anche con 

riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore 
(eventualmente anche 
in lingua straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato.  Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 

0.50 - 1 
 

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato.  Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 1.50 - 2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline.  Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata.  Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in modo 
critico e personale  

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al termine 
del percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 
personali. 

3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova    

Firmato digitalmente da VALDITARA GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO



















TIPOLOGIA A 
 

Indicatori 
specifici  per la   
valutazione degli   
elaborati   
Tipologia A   
Max 40 pt 

Descrittori di livello  Descrittori   
specifici 

Votazion  
e 

Rispetto dei 
vincoli  nella 
consegna (ad  
esempio 
indicazioni  di   
massima circa   
la lunghezza del   
testo, se   
presenti, o   
indicazioni   
circa la forma   
parafrasata o   
sintetica della   
rielaborazione) 

Livello avanzato   
Testo ben strutturato e puntuale nel rispetto  
della consegna 

eccellente  10 

Livello intermedio   
Testo complessivamente strutturato 
e  puntuale nel rispetto della 
consegna 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Testo parzialmente strutturato e   
puntuale nel rispetto della consegna 

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Testo poco strutturato e impreciso nel rispetto  
della consegna 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

Capacità di   
comprendere il   
testo nel suo   
senso   
complessivo e nei   
suoi snodi   
tematici e stilistici 

Livello avanzato   
Comprensione piena del significato del testo  
e   
individuazione precisa di concetti chiave e  
snodi stilistici 

eccellente  10 

Livello intermedio   
Comprensione del significato globale  
del testo e individuazione corretta di  
concetti chiave e snodi stilistici 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Comprensione superficiale del   
significato del testo e 
individuazione  parziale di concetti 
chiave e snodi   
stilistici 

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Comprensione stentata del 
significato  del testo e individuazione 
confusa di  concetti chiave e snodi 
stilistici 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

Puntualità   
nell'analisi   
lessicale   
sintattica,   
stilistica e   
retorica (se   
richiesta) 

Livello avanzato   
Analisi del testo completa e puntuale in tutti  
gli aspetti 

eccellente  10 

Livello intermedio   
Analisi del testo complessivamente   
completa e puntuale negli aspetti   
lessicali, sintattici, stilistici e 
retorici  rilevanti 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Analisi del testo parzialmente puntuale  
negli aspetti lessicali, sintattici, stilistici e  
retorici rilevanti 

discreto  
sufficiente 

7  
6 



Livello di base non raggiunto   
Analisi del testo incompleta e   
imprecisa negli aspetti lessicali,   
sintattici, stilistici e retorici   
rilevanti 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

Interpretazione   
corretta e   
articolata del testo 

Livello avanzato   
Interpretazione del testo corretta,   
articolata e accuratamente argomentata 

eccellente  10 

Livello intermedio   
Interpretazione complessivamente   
corretta, articolata e ben argomentata 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Interpretazione del testo corretta   
ma poco articolata e approfondita 

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Interpretazione del testo stentata e sommaria 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

PUNTEGGIO TOTALE  /100 

 
 

Griglia riassuntiva  

INDICATORI   
GENERALI  
MAX PUNTI 60 

INDICATORI   
TIPOLOGIA A  
MAX PUNTI 40 

PUNTEGGIO   
TOTALE IN   
CENTESIMI 

PUNTEGGIO   
FINALE IN   
VENTESIMI 

   /100  /5  

 
Il punteggio in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, corrisponde in ventesimi, al  
punteggio totale in centesimi diviso 5. 
 
 

Punteggio proposto _________/20  

Punteggio approvato _________/20  ● all’unanimità  
● a maggioranza 

Corato, ________________  

I Commissari  Il Presidente 

 



TIPOLOGIA B 
Indicatori specifici   
per la   
valutazione degli   
elaborati   
Tipologia B   
Max 40 pt 

Descrittori di livello  Descrittori specifici  Votazione 

Individuazione   
corretta di tesi e   
argomentazioni   
presenti nel testo   
proposto 

Livello avanzato   
Interpretazione del testo piena e puntuale  
nell'individuazione della tesi e del valore delle  
argomentazioni proposte 

eccellente  15 

Livello intermedio   
Interpretazione del testo complessivamente  
corretta nell'individuazione del valore delle  
argomentazioni proposte 

ottimo  
efficace  
buono 

14  
13  
12 

Livello di base   
Interpretazione del testo incerta e parziale  
nell'individuazione del valore delle   
argomentazioni proposte 

discreto  
più che sufficiente  
sufficiente 

11  
10  
9 

Livello di base non raggiunto   
Interpretazione del testo stentata e poco  
corretta nell'individuazione del valore delle  
argomentazioni proposte 

generico  
approssimativo  
carente  
inadeguato  
improprio  
incoerente  
insignificante  
non individuabile 

8  
7  
6  
5  
4  
3  
2  
1 

Capacità di 
sostenere  con 
coerenza un   
percorso ragionativo  

adoperando connettivi 
pertinenti 

Livello avanzato   
Sviluppo dell'argomentazione rigoroso, coerente  
ed efficace 

eccellente  15 

 Livello intermedio   
Sviluppo dell'argomentazione   
complessivamente chiaro, coerente ed   
efficace 

ottimo  
efficace  
buono 

14  
13  
12 

Livello di base   
Sviluppo dell'argomentazione non sempre  
chiaro, coerente ed efficace 

discreto  
più che sufficiente  
sufficiente 

11  
10  
9 

Livello di base non raggiunto   
Sviluppo dell'argomentazione confuso e  
approssimativo 

generico  
approssimativo  
carente  
inadeguato  
improprio  
incoerente  
insignificante  
non individuabile 

8  
7  
6  
5  
4  
3  
2  
1 



Correttezza e   
congruenza dei   
riferimenti culturali   
utilizzati per   
sostenere   
l'argomentazione 

Livello avanzato   
Correttezza e congruenza dei riferimenti  
culturali piena e solida 

eccellente  10 

Livello intermedio   
Correttezza e congruenza dei   
riferimenti culturali   
complessivamente piena e solida 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Correttezza e congruenza dei riferimenti  
culturali non sempre puntuale ed efficace 

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Correttezza e congruenza dei 
riferimenti  culturali carente e 
approssimativa 

generico  
parziale  
carente  
improprio  
non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

PUNTEGGIO TOTALE  /100 

Griglia riassuntiva  

INDICATORI   
GENERALI  
MAX PUNTI 60 

INDICATORI   
TIPOLOGIA B  
MAX PUNTI 40 

PUNTEGGIO   
TOTALE IN   
CENTESIMI 

PUNTEGGIO   
FINALE IN   
VENTESIMI 

   /100  /5  

 
Il punteggio in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, corrisponde in ventesimi, al  
punteggio totale in centesimi diviso 5. 
 
 
 

Punteggio proposto _________/20  

Punteggio approvato _________/20  ● all’unanimità  
● a maggioranza 

Corato, ________________  

I Commissari 
 

 

Il Presidente 
 

 



TIPOLOGIA C 
Indicatori specifici   
per la   
valutazione degli   
elaborati   
Tipologia C   
Max 40 pt 

Descrittori di livello  Descrittori   
specifici 

Votazione 

Pertinenza del testo   
rispetto alla traccia 
e  coerenza nella   
formulazione del   
titolo e 
dell'eventuale  
paragrafazione 

Livello avanzato   
Pertinenza del testo piena, formulazione 
chiara,  coerente ed efficace 

eccellente  15 

Livello intermedio   
Pertinenza del tasto complessivamente   
raggiunta, formulazione 
complessivamente  coerente ed efficace 

ottimo  
efficace  
buono 

14  
13  
12 

Livello di base   
Pertinenza del testo parzialmente raggiunta,  
formulazione parzialmente coerente ed 
efficace 

discreto  
più che 
sufficiente 
sufficiente 

11  
10  
9 

Livello di base non raggiunto   
Pertinenza del testo latente, formulazione 
poco  coerente ed efficace 

generico  
approssimativo  
carente  
inadeguato  
improprio  
incoerente  
insignificante  

non individuabile 

8  
7  
6  
5  
4  
3  
2  
1 

Sviluppo ordinato e   
lineare   
dell'esposizione 

Livello avanzato   
Sviluppo dell'esposizione ben strutturato,   
progressione tematica chiara ed efficace 

eccellente  15 

Livello intermedio   
Sviluppo dell'esposizione complessivamente  
ordinato, progressione tematica 
complessivamente  chiara ed efficace 

ottimo  
efficace  
buono 

14  
13  
12 

 Livello di base   
sviluppo dell'esposizione non sempre 
ordinato,  progressione tematica non sempre 
chiara ed  efficace 

discreto  
più che 
sufficiente 
sufficiente 

11  
10  
9 

Livello di base non raggiunto   
Sviluppo dell'esposizione disordinato, 
progressione  tematica a tratti poco coerente 

generico  
approssimativo  
carente  
inadeguato  
improprio  
incoerente  
insignificante  

non individuabile 

8  
7  
6  
5  
4  
3  
2  
1 

Correttezza e   
articolazione delle   
conoscenze e dei   
riferimenti culturali 

Livello avanzato   
Articolazione ampia, solida ed efficace delle  
conoscenze e dei riferimenti culturali usati 
con  piena correttezza 

eccellente  10 



Livello intermedio   
Articolazione complessivamente solida ed   
efficace delle conoscenze e dei riferimenti   
culturali usati con correttezza 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Articolazione non sempre efficace delle   
conoscenze e dei riferimenti culturali usati 
in  modo parzialmente pertinente 

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Articolazione stentata delle conoscenze e 
dei  riferimenti culturali usati in maniera   
approssimativa e confusa 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

PUNTEGGIO TOTALE  /100 

 
 

Griglia riassuntiva  

INDICATORI   
GENERALI  
MAX PUNTI 60 

INDICATORI   
TIPOLOGIA C  
MAX PUNTI 40 

PUNTEGGIO   
TOTALE IN   
CENTESIMI 

PUNTEGGIO   
FINALE IN   
VENTESIMI 

   /100  /5  

 
Il punteggio in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, corrisponde in ventesimi, al  
punteggio totale in centesimi diviso 5. 
 
 
 
 

Punteggio proposto _________/20  

Punteggio approvato _________/20  ● all’unanimità  
● a maggioranza 

Corato, ________________  

I Commissari  Il Presidente 

 







A.S. 2025/2026 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA DESIGN METALLI- OREFICERIA 

IL CANDIDATO…………………………………………………………………………………. 
 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 
Punteggio 

max. 
Punti 

assegnati 
CORRETTEZZA DELL’ITER PROGETTUALE  

 
 
 

 
6 

 

Applica le procedure progettuali e sviluppa il progetto in modo errato e incompleto. 2 

Applica le procedure progettuali in modo parzialmente corretto; sviluppa il progetto 
in modo incompleto. 

3 

Applica le procedure progettuali in modo corretto; sviluppa il progetto in modo 
parzialmente completo 4 

Applica le procedure progettuali in modo corretto; sviluppa il progetto in modo 
completo. 5 

Applica le procedure progettuali in modo corretto e appropriato; sviluppa il progetto in 
modo completo e approfondito. 

6 

PERTINENZA E COERENZA CON LA TRACCIA  
 

 
4 

 

Sviluppa le richieste e i dati della traccia in modo inesatto o incompleto. 1 

Sviluppa in modo parziale le richieste e i dati della traccia elaborando una proposta 
progettuale in parte appropriata e coerente. 

2 

Sviluppa in modo adeguato le richieste e i dati della traccia elaborando una proposta 
progettuale appropriata e coerente. 3 

 
Sviluppa in modo brillante le richieste e i dati della traccia elaborando una proposta 
progettuale originale e coerente. 4 

  

AUTONOMIA E UNICITÀ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE  

 
4 

 

Elabora una proposta progettuale non coerente con la traccia e modesta autonomia 
operativa 

1 

Elabora una proposta progettuale semplice ma coerente con sufficiente autonomia 
operativa 

2 

Elabora una proposta progettuale originale con spiccata autonomia operativa 3 
Elabora una proposta progettuale originale in completa autonomia operativa e 
riferimenti originali. 4 

PADRONANZA DEGLI STRUMENTI, DELLE TECNICHE E DEI MATERIALI 
 

3 

 

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo inappropriato e incoerente 1 
Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo elementare ma corretto 2 
Utilizza strumenti, tecniche e materiali pienamente coerente e appropriato 3 
EFFICACIA COMUNICATIVA 

 
3 

 

Riesce a comunicare solo in parte e con modesta efficacia le proprie idee progettuali 
1 

Riesce a comunicare in modo corretto le proprie idee progettuali 2 
Riesce a comunicare in modo completo e personale le proprie idee progettuali 3 

Punteggio assegnato 20  / 20 

 



 

A.S. 2025/2026  

PROGRAMMA SVOLTO  

CLASSE V SEZ. F 

 Indirizzo:  Design – Arte dei metalli, dell’oreficeria e del corallo  

                                                         FISICA  

Docente: Diaferia Maurizio  

Libro di testo: IMAGO  Vol. unico secondo biennio, Vol. quinto anno – Mondadori 
Education – G. Mussi – L. Castagnetti. 

. 

1.  Fenomeni ondulatori e suono 

 Le onde e sue caratteristiche; 

 Il principio di sovrapposizione; 

 Origine del suono e grandezze caratteristiche; 

 Livello di intensità sonora, il decibel. 

2. Fenomeni luminosi 

 La luce; 

 Riflessione e rifrazione della luce; 

 L’esperimento di Young; 

 Dualismo onda-corpuscolo. 

 

3.  Elettrostatica  

 La carica elettrica;  

 L’elettrizzazione per strofinio, contatto, induzione; 
 Conduttori e isolanti; 
 La legge di Coulomb; 
 Il campo elettrico; 
 Il campo elettrico uniforme; 



 L’energia potenziale elettrica 
 Il potenziale elettrico e la differenza di potenziale; 

4. Corrente elettrica continua e circuiti elettrici 
           ( da trattare dopo il 09/05) 

 
 

 

 

Corato, 9 Maggio 2026  

Il docente  
Prof. Maurizio Diaferia 



 

A.S. 2025/2026  

PROGRAMMA SVOLTO  

CLASSE V SEZ. F 

 Indirizzo:  Design – Arte dei metalli, dell’oreficeria e del corallo  

MATEMATICA  

Docente: Diaferia Maurizio  

Libro di testo: Massimo Bergamini- Graziella Barozzi-Anna Trifone “Lineamenti di 
matematica.azzurro” – seconda edizione- vol.4-5 Zanichelli  

1)  Recupero e consolidamento dei prerequisiti  

 Equazioni e disequazioni di secondo grado;   

 Equazioni e disequazioni fratte;  

  Sistemi di disequazioni. 

 

     2) Funzioni esponenziali e logaritmiche  

 Richiami sulle potenze con esponente naturale, intero, razionale: proprietà.    

 Funzione esponenziale;  

  Definizione di logaritmo e funzione logaritmica; 

 Grafici di funzioni esponenziali e logaritmiche; 

 Proprietà dei logaritmi; 

 Equazioni e disequazioni logaritmiche; 

 Equazioni e disequazioni esponenziali risolvibili con i logaritmi. 

 

       3) Funzioni goniometriche  

 Sistemi di misura degli angoli;  



 Funzioni goniometriche fondamentali; 
 Relazioni fondamentali della goniometria; 
 Funzioni goniometriche di angoli particolari (30°, 45°, 60°) 
 Grafici di funzioni goniometriche; 
 Trigonometria: teoremi sui triangoli rettangoli  ( da trattare dopo il 

09/05) 
 

 

 

 

Corato, 9 Maggio 2026  

Il docente  
Prof. Maurizio Diaferia 



 

PROGRAMMA DI RELIGIONE 

Anno scolastico 2025-2026 classe V F sez. Des. Curv. Metalli - Testo: “Orizzonti di senso”vol .unico –San 
Paolo - Docente Annacondia Giuseppina 

IL RUOLO DELLA RELIGIONE NELLA SOCIETÀ DI OGGI  
- Pluralismo religioso nel mondo; 
- Libertà religiosa e tolleranza; 
- Una vera libertà di culto; 

 
LA DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA  

- Dignità ontologica (la dignità umana inalienabile); 
- Solidarietà; 
- Bene comune; 
- Destinazione dei beni; 
- Diritti fondamentali; 

LA CHIESA IN DIALOGO CON LA SOCIETÀ DI OGGI 

- Il lavoro minorile (approfondimento su “Rosso Malpelo” di G.Verga); 
- Lo sfruttamento del pianeta (l’enciclica Laudato si’ di Papa Francesco); 
- La giustizia sociale; 
- La solidarietà internazionale; 
- La custodia del creato; 
- Un mondo globalizzato; 
- Innovazione tecnologica; 
- Omogeneizzazione culturale; 

LA CHIESA IN DIALOGO CON LE RELIGIONI DI OGGI  

- Indifferenza e secolarismo; 
- Una sete di spiritualità; 
- Scienza e fede in dialogo; 
- Superare i pregiudizi religiosi; 
- Etica e religioni; 
- Le religioni per la pace; 
- Dialogo e condivisione; 
- Una visione comune di pace; 

 
Corato 12/5/2026                                                                                    Docente Giuseppina Annacondia 
 
                                                                                                                     Gli Alunni 



 
 

ISTITUTO   ISTRUZIONE   SECONDARIA   SUPERIORE 

 

                                                 Anno scolastico 2025 -2026 

 
 

 

PROGRAMMA SVOLTO  

 

CLASSE 5^ SEZ.  F 

 

LICEO ARTISTICO “FEDERICO II - STUPOR MUNDI” 

 

INDIRIZZO: DESIGN METALLI - OREFICERIA  

 

 

 

DISCIPLINA: INGLESE 

 

PROF.SSA  PAPARELLA GIOVANNA 

 

 

 

 

 

 

 

 
NUMERO DEGLI STUDENTI: 15 

 

 

ORE SETTIMANALI: 3 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 



Dal testo AMAZING MINDS di M. Spicci e T. A. Shaw  (Pearson) sono stati affrontati i seguenti 

argomenti letterari:  

 

 

 The Romantic Age: historical, social and literary background     pp 166-173 

 

 

- William Wordsworth     pp 191 - 192                                                                    
 

           “Preface to Lyrical Ballads”     pp 193 - 194                                                         

            From Lyrical Ballads :”I wandered lonely as a cloud”    p 195                                                         

 

-  S. T. Coleridge     pp 204 - 206            

From The Rime of the Ancient Mariner: 

“Instead of the Cross, the Albatross”     pp 207 - 209 

 

 

 

 The Victorian  Age: historical, social and literary background     pp 256 – 264 

- Charles Dickens      pp 290 - 293     

Oliver Twist       pp 295 - 296 

      From Oliver Twist: 

           “I want some more”    pp 296 - 297 

 

 

- Oscar Wilde    pp 321 - 323 

From The Picture of Dorian Gray: 

           “Dorian Gray kills Dorian Gray”   pp 326 - 327 

 

 

 The Age of Anxiety (1901-1949): historical, social  and literary background   pp 346 - 356                                                                        

 

The stream of consciousness     pp 388 – 390 

 

- James Joyce   p 394  

                                                                                         

Dubliners       pp  395 - 396 

“ Eveline”                                                                                              



From The Dead :  

 

“She was fast asleep”     pp 396 – 397 

                                               
Ulysses: A Modern Odyssey     pp 399 - 401  

  
Finnegans Wake  (plot)                                                           

 

 

 

       -    George Orwell     pp 417 - 419 

            Animal Farm: plot and themes 

 

           The first absurdist playwright     pp 458 - 459 

        -   Samuel   Beckett pp 461-462                                                                               

                                                                             

           Waiting for Godot: Reading and analysis of the whole play 

          

                            

 

 

                                                                                               

 

Sono state anche affrontate alcune letture sulla storia del gioiello  

 
 

 

Per quanto concerne la grammatica e la civiltà, sono state approfondite le Unit 6, 7, 8, 9  del testo in 
adozione, ovvero TALENT 3  di  E. Kilbey e A. Cornford (Cambridge) 

 

 

 
 

Corato, lì  09/05/2026 

                                                                                                                 La Docente 

                                                                                                            Giovanna Paparella        

 



 
Programma svolto    Classe: 5^ sez. F                                                    Anno:2025/2026 

Docente: Fiore Leonardo                               Materia. LABORATORO DESIGN METALLI OREFICERIA 

Realizzazione premi per festival bandistico "A Tubo  

Riporto del disegno su lastra di ottone e alpacca. 

Traforo dei vari particolari. 

Rifinitura dei particolari con lime e carta abrasiva. Pre lucidatura alle spazzole. 

Assemblaggio dei vari particolari mediante saldatura detta brasatura.  

Finitura dei lavori e lavaggio. 

Realizzazione delle basi e supporti in legno pregiato. 

Verniciatura e montaggio. 

Realizzazione di orecchini e pendenti realizzati in ottone e alpacca.  

Esecuzione dei vari particolari in lastra e a filo in ottone e alpacca. 

Saldatura dei vari particolari costruttivi del gioiello. 

Rifinitura co lime, carta smeriglio di varie grane e lucidatura alle spazzole. 

Incastonatura di alcune pietre sintetiche stras o zirconi. 

Realizzazione di gadget portachiavi e magneti. (Abitare il Paese: Le Lame del Tempo - 
Corato tra Natura e Archeologia): 

 Riporto del disegno su lastra di ottone e alpacca. 

Traforo dei vari particolari. 

Rifinitura dei particolari con lime e carta abrasiva. Pre lucidatura alle spazzole. 

Assemblaggio dei vari particolari mediante saldatura detta brasatura.  

Finitura dei lavori e lavaggio. 

Tema libero: 

Modellazione scultoria in cera per micro modellazione (microfusione a cera persa) 

 Anelli in legno di faggio o plexglas per l’assemblaggio delle microfusioni. 

 

  Gli alunni                                                                                        Il docente: Leonardo Fiore 

 



 

 



 

PROGRAMMA SVOLTO 

DISCIPLINA: Letteratura italiana 

CLASSE: V F 

DOCENTE: prof.ssa VISTA Cecilia 

a.s. 2025/26 

 

Libro di testo: “Qualcosa che sorprende” Vol.3.1 - 3.2 di G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria  

Editore: Pearson Sanoma 

U.D.A. 1: “Infinito Leopardi” 

- “L'arte di essere fragili”. Leopardi e D'Avenia a confronto 

- Giacomo Leopardi: vita, pensiero, poetica.  

U.D.A. 2_ Il passaggio dall’800 al ‘900: innovazioni, questioni sociali, problemi, espressioni 

artistico - letterarie. 

- Il Positivismo e la sua diffusione: Comte, Ardigò e l’evoluzionismo di Darwin 

- Il romanzo naturalista 

- Il Naturalismo in Inghilterra e Russia 

- Confronto tra Naturalismo e Positivismo 

U.D.A.3_ Le forme della narrativa naturalista e verista: Zola e Verga. 

- Naturalismo francese e Verismo a confronto 

- Emile Zola e il naturalismo francese: L’ “Assomoir” 

- Flaubert 

- I fratelli Goncourt e Guy de Maupassant 

- Il verismo in Italia da Capuana a Verga. Caratteristiche, diffusione e introduzione autori 

principali. 

- Verga: vita, produzione letteraria, poetica e tecnica narrativa.  

- Lettura trama e analisi di parti selezionate delle opere:  

lettera a Salvatore Farina, Rosso Malpelo, I Malavoglia, Novelle Rusticane, Mastro Don 

Gesualdo, Vita dei Campi. 

 

 



Poesia e prosa in Italia nel secondo Ottocento 

- La Scapigliatura: contesto socio-economico e modelli della Scapigliatura 

- Lettura e analisi del testo “Preludio” da “Penombre” di E. Praga 

- Carducci: Vita, opere e poetica. 

- Lettura e analisi del testo “Pianto antico” da “Rime nuove”  

La lingua nelle diverse situazioni comunicative 

- Analisi e confronto tra le varie tipologie testuali presenti nella prima prova scritta 

dell’esame di maturità 

- Allenamento alla scrittura attraverso la produzione scritta di testi di tipo: narrativo, 

poetico, espositivo-argomentativo 

- Le competenze testuali (riassumere, titolare, parafrasare, relazionare, argomentare) 

 

U.D.A. 4_ La letteratura italiana fra tradizione e modernità: il Decadentismo 

- Caratteri e temi del decadentismo 

- Periodizzazione, radici filosofiche e scientifiche (Nietzsche, Bergson, Freud) 

- Le correnti del Decadentismo: Preraffaellismo, Parnassianesimo, Simbolismo ed Estetismo 

(Huysmans) 

- I “poeti maledetti”. Baudelaire, Verlaine, Rimbaud, Mallarmé.  

- Lettura e analisi del testo "La realtà sostitutiva" (Huysmans) 

- Lettura e analisi del testo “Languore” (Verlaine) 

- Il decadentismo in Italia 

- Pascoli: vita, pensiero e poetica, opere 

- Lettura e analisi del testo “X Agosto” da “Myricae”  

- Lettura e analisi del testo “Temporale” da “Myricae”  

- D'annunzio: biografia, percorso letterario (la fase dell’Estetismo, del Superomismo, del 

Panismo) 

- Lettura e analisi del testo "Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti" da “Il 

Piacere” 

- Lettura di alcuni versi delle liriche “La sera fiesolana” e “La pioggia nel pineto”, sez. I delle 

Laudi in Alcyone 

- Svevo: vita, opere, pensiero e poetica 

- Lettura e comprensione delle trame dei testi “Una vita”, “Senilità”, “La coscienza di Zeno” 

- Pirandello: la vita, pensiero e poetica 

- Lettura e analisi del testo “Nessun nome” da “Uno, nessuno e centomila” 

- Lettura e analisi del testo "L'arte che scompone il reale" da "L'umorismo" 

- Lettura e analisi del testo "La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio" da "Sei 

personaggi in cerca d'autore". 

- Visione frammento dell'opera teatrale "La giara” 

 



La lirica del primo Novecento in Italia 

- La poesia italiana dei primi del Novecento: il Crepuscolarismo e i vociani 

- Lettura e analisi del testo "Taci, anima stanca di godere" (Sbarbaro) 

- Le avanguardie in Italia e in Europa agli inizi del Novecento: il manifesto del Futurismo di 

Marinetti 

- Inquadramento sociale e politico della narrativa italiana e straniera a inizio Novecento 

- Umberto Saba: la vita, pensiero e poetica 

- Lettura e analisi della poesia “Trieste” in “Canzoniere” 

- Ungaretti: la vita, pensiero e poetica  

- Caratteri e temi delle opere “L’Allegria” e “Sentimento del tempo” 

- Lettura e analisi del testo “In memoria” da “L’Allegria”  

- Lettura e analisi del testo “Il porto sepolto” da “L’Allegria”  

- Lettura e analisi del testo “San Martino del Carso” da “L’Allegria”  

- Lettura “L’isola” da “Sentimento del tempo” 

 

I suddetti argomenti sono stati affrontati fino al 15 Maggio 2025 

Si auspica, successivamente alla pubblicazione del presente documento, la trattazione dei seguenti 

argomenti: 

- L’ermetismo e la poetica della parola 

- Eugenio Montale: biografia, percorso letterario, poetica  

- Salvatore Quasimodo: biografia, percorso letterario, poetica 

Non saranno trattati gli argomenti dell’U.D.A. 4 “La narrativa italiana nel Novecento”. 

 

 

 

 

Corato, 09 Maggio 2026       La docente 

                           Prof.ssa Cecilia Vista 
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA 

CLASSE V F 

Anno scolastico 2025/2026 

 

Docente 

Prof.ssa Angela-Pia BERARDINO 

Libro di testo: N, Abbagnano- G. Fornero, Vivere la filosofia , vol. 2 e 3  

 

Contenuti 

 

AL TERMINE DELLA MODERNITA’ 

 

Il Romanticismo filosofico: il rifiuto della ragione illuministica e la ricerca dell’Assoluto-il senso 
dell’infinito- la vita come inquietudine e desiderio - la nuova concezione della storia- il rapporto tra finito e 
infinito. 

Approfondimento: 

• Viandante sul mare di nebbia, Caspar David Friedrich, 1818. 
 

 

FICHTE J.G.: L’infinità dell’Io 

Dal criticismo all’idealismo, la dottrine della scienza e i suoi tre prinicpi, la struttura dialettica dell’Io, la 
dottrina della conoscenza, la dottrina morale, lo stato-nazione.  

Approfondimento: 

• Contribuiti per rettificare i giudizi del pubblico sulla rivoluzione francese, Fichte 
 

mailto:bais039006@istruzione.it


 

HEGEL G.W.F.: la razionalità del reale 

La funzione della filosofia: finito e infinito - ragione e realtà: il giustificazionismo - le partizioni della filosofia: 
idea, natura e spirito - la dialettica - la Fenomenologia dello Spirito: signoria e servitù- la coscienza infelice - 
l’Enciclopedia delle scienze filosofiche: logica - filosofia della natura - filosofia dello spirito: lo spirito 
soggettivo – lo spirito oggettivo; eticità - la filosofia della Storia.  

Antologia di testi e approfondimenti:   

• La coscienza infelice, Hegel 
 

FEUERBACH L.: dalla teologia all’antropologia 

La critica alla dialettica hegeliana – l’alienazione religiosa – un umanismo naturalistico.  

 

MARX K.: la storia come rivoluzione 

Il distacco dalla sinistra hegeliana - la critica del misticismo logico di Hegel - la critica della civiltà moderna 
e del liberalismo - la critica dell’economia borghese - l’alienazione - la concezione materialistica della storia: 
struttura e sovrastruttura – Il Manifesto del partito comunista -la dialettica della storia - il Capitale - rivoluzione 
e dittatura del proletariato: la società comunista. 

Antologia di testi e approfondimenti:  

• Venne un tempo in cui tutto divenne merce, Miseria della filosofia, Marx.  
• Proletari di tutti i paesi unitevi, Manifesto del partito comunista, Marx 
• La catena di montaggio, Tempi Moderni, C. Chaplin, 1936.  
• E se il comunismo arrivasse in Russia? lettera a Vera Zasulich, Marx 

 

IL PENSIERO DELLA CRISI 

 

SCHOPENHAUER A.: il pessimismo 

Il Mondo come Volontà e rappresentazione: il velo di Maya - caratteri e manifestazioni della Volontà di vivere 
l’illusione dell’amore– la sofferenza universale - le vie della liberazione dal dolore. 

Antologia di testi e approfondimenti: 

• L’esempio di Dante, Il mondo come volontà e rappresentazione, Schopenhauer. 
• La concezione pessimista della vita, Il mondo come volontà e rappresentazione, 

Schopehnauer 
• Tra sogno e realtà, Il mondo volontà e rappresentazione, Schopenhauer. 

 

KIERKEGAARD S.: la realtà esistenziale dell’uomo 

L’esistenza come possibilità e fede – la critica all’hegelismo -gli stadi dell’esistenza – Angoscia, 
disperazione e fede. 

Antologia di testi e approfondimenti: 

• Il concetto di angoscia, Sören Kierkegaard, 1844 



 

NIETZSCHE F.W.: il nichilismo  

Vita e scritti- Filosofia e malattia - nazificazione e denazificazione- il pensiero e la scrittura- il periodo 
giovanile - tragedia e filosofia - il periodo illuministico- la morte di Dio- il periodo di Zarathustra - il 
superuomo - l’eterno ritorno - l’ultimo Nietzsche -la volontà di potenza. 

Antologia di testi e approfondimenti: 

• L’annuncio della morte di Dio, aforisma 125, La Gaia Scienza, Nietzsche.  
• La visione e l’enigma, Così parlò Zarathustra, Nietzsche. 
• Il superuomo, Così parlò Zarathustra, Nietzsche.   
• Che cos’è il mondo? La volontà di potenza, Nietzsche. 
• Che cos’è il nichilismo? La volontà di potenza, frammenti, Nietzsche. 
•  

 
FREUD S.: la rivoluzione psicoanalitica 

La scoperta e lo studio dell’inconscio - la scomposizione della personalità - i sogni, gli atti mancati e sintomi 
nevrotici- la teoria psicanalitica dell’arte - la religione e la civiltà. 

Antologia di testi e approfondimenti: 

• Il sogno è appagamento del desiderio, L’interpretazione dei sogni, passi scelti, Freud.  
 

 

PROBABILI CONTENUTI DA TRATTARE DOPO IL 9 MAGGIO  
 
BERGSON H.: lo spiritualismo  

La reazione anti-positivistica - l’attenzione per la coscienza - tempo e durata - materia e memoria -lo slancio 
vitale - istinto, intelligenza e intuizione. 

 

 

 

Corato, 09/05/2026 

 
 

                                                                                          
 

                                                                                                             La docente  
 

 
 
 

 
 

                                                                                                            Gli studenti 
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PROGRAMMA DI STORIA 

CLASSE VF 

Anno scolastico 2025/2026 

 

Docente 

Prof.ssa Angela-Pia BERARDINO 

Libro di testo: Lucio Caracciolo- Adriano Roccucci, Limes, i confini della storia Vol. II-III, A.Mondadori 
Scuola 

 

CONTENUTI 
 

 
L’Europa e il mondo nel secondo Ottocento 
 

• La seconda rivoluzione industriale e la questione sociale 
• L’evoluzione politica mondiale: la questione d’Oriente. 
• I problemi dell’Italia unita: la questione romana e la terza guerra d’indipendenza. 
• L’Italia tra il 1870 e il 1900 
• Crisi e caduta della destra storica 
• Politica interna e politica estera della Sinistra storica 
• La Francia di Napoleone III, la fine dell’impero e la Terza repubblica. 
• La Prussia di Bismarck e l’unificazione della Germania 

 
L’imperialismo e la crisi dell’equilibrio europeo 
 

• La spartizione dell’Africa e dell’Asia 
• La Germania di Guglielmo II e il nuovo sistema di alleanze 
• La Belle époque e le sue inquietudini 

 
 
Lo scenario extraeuropeo 

mailto:bais039006@istruzione.it


• La guerra tra Russia e Giappone 
• La rapida crescita economica degli stati Uniti: l’età del progressismo.  

 
L’Italia giolittiana 
 

• Politica interna di Giolitti 
• Politica estera: i nazionalisti e la guerra di Libia 

 
La prima guerra mondiale 
 

• Le cause della Grande Guerra 
• L’attentato di Sarajevo e l’inizio della guerra 
• Il primo anno di guerra 
• Neutralismo e interventismo in Italia 
• L’entrata dell’Italia nel conflitto 
• 1915-1916: la guerra di posizione 
•  Il terzo anno di guerra (1916) e il “fronte interno” 
• Il quarto anno di guerra e il logoramento del “fronte interno” (1917) 
• La conclusione della guerra 
• La conferenza di pace e la Società delle Nazioni 
• I trattati di pace e il nuovo volto dell’Europa 

 

La rivoluzione bolscevica 
 

• Dalla rivoluzione di febbraio alla rivoluzione di ottobre 
• La guerra civile e gli anni del “Comunismo di guerra” 
• La Nuova Politica Economica (NEP) 
• L’ascesa di Stalin e l’industrializzazione dell’Urss 
• Il terrore staliniano e i gulag 
• Il consolidamento dello stato totalitario 

 

L’Europa e il mondo all’indomani del conflitto 
 

• ll dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo 
• I problemi economici e sociali della ricostruzione 
• I partiti e i movimenti politici 
• La questione di Fiume 
• La crisi del liberalismo e il “biennio rosso” 
• L’ascesa del fascismo 

 

Il regime fascista in Italia 
 

• La nascita del regime 
• Il fascismo tra consenso e l’organizzazione del consenso 
• La politica interna 
• I rapporti tra Stato e Chiesa 
• La politica estera: la guerra d’Etiopia 



• Le leggi razziali 
 
 

La crisi della Germania repubblicana e il nazismo 
 

• La nascita della repubblica di Weimar 
• Hitler e la nascita del nazionalsocialismo 
• Il nazismo al potere 
• L’ideologia nazista e l’antisemitismo 

 

Gli Stati Uniti e la crisi del ‘29 
 

• La crisi e il crollo della Borsa di Wall Street 
• Roosevelt e il New Deal 

 

L’Europa e il mondo verso una nuova guerra 
 

• La crisi degli equilibri internazionali 
• L’escalation nazista 

 
 

PROBABILI CONTENUTI DA TRATTARE DOPO IL 9 MAGGIO  
 
La seconda guerra mondiale  
• Il successo della guerra-lampo (1939-1940)  
• La svolta del 1941: la guerra diventa mondiale  
• L’inizio della controffensiva alleata (1942-1943)  
• 1943-1945: la caduta del fascismo e la guerra civile in Italia  
• La vittoria degli Alleati  
• La guerra dei civili e lo sterminio degli Ebrei  
• Yalta: la nascita dell’Onu  
 
 

Corato, 09/05/2025 

 
 
 

                                                                                                             La docente  
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                            Gli studenti 
 



 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

DISCIPLINA: Storia dell’arte  

CLASSE: V D 

DOCENTE: prof.ssa TORELLI Daniela Maria 

a.s. 2025/26 

 

UDA n°1 Realismo, Impressionismo e Postimpressionismo 

La poetica del vero: caratteri generali della corrente del Realismo. Gustave Courbet. Analisi delle seguenti 

opere “Gli spaccapietre”, “Funerale ad Ornans”, “L’atelier del pittore. Allegoria reale determinante un periodo 

di sette anni della mia vita artistica e morale”, “Uomo disperato (Autoritratto)”. 

La Macchia in Italia. I temi e la tecnica pittorica. Il Caffè Michelangelo. Giovanni Fattori: il disegno. La 

ritrattistica. Analisi d'opera "La Rotonda dei bagni Palmieri”. 

Impressionismo: caratteri generali della corrente artistica. Il contributo della fotografia alla nascita della nuova 

ricerca pittorica. La prima mostra. La pittura en plein air. Le stampe giapponesi. Monet: virtual tour casa a 

Giverny. Il giardino e le camere. Monet, analisi della seguente opera: "Impressione, sol nascente". La serie 

delle ninfee e delle tele sulla Cattedrale di Rouen. Manet e De Nittis a confronto: analisi delle opere "Colazione 

sull'erba"- Manet e "Colazione in giardino"- De Nittis. Manet, analisi d’opera "Olympia", analisi d’opera “Il 

bar delle Folies Bergère” Renoir, analisi d’opera "Colazione dei canottieri". Palazzo della Marra e De Nittis. 

Postimpressionismo: alla ricerca di nuove vie. P.Cézanne e l'evoluzione verso una pittura di sintesi. Analisi 

delle seguenti opere: "La casa dell'impiccato a Auvers- sur- Oise", "Le grandi bagnanti"1906, "I giocatori di 

carte". Neoimpressionismo o pointillisme. Il cerchio cromatico di Chevreul. Analisi d’opera Seurat “Una 

domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte” 

Vincent Van Gogh. Le vicende biografiche attraverso la lettura delle lettere al fratello Theo. Analisi d'opera "I 

mangiatori di patate". Autoritratti. Analisi delle seguenti opere: “Notte stellata”, “Campo di grano con volo di 

corvi”. Virtual tour Museo Van Gogh Amsterdam.  

UDA n° 2 Secessioni e Modernismo 

 I presupposti dell'Art Nouveau. L 'industrializzazione nella seconda metá del XIX secolo. Il lavoro in 

fabbrica e i manufatti industriali. William Morris e l'Art and Crafts Exibition Society. La massificazione del 

prodotto e la riscoperta dell'artigianalitá. Art Nouveau: declinazioni europee. 

Approfondimento sul settore di riferimento-  René Lalique ed il gioiello Art Nouveau. Opere analizzate: 

ornamento da corsetto “Donna Libellula” 1897-1898, spilla “Vespe” 1899-1900, Diadema “Orchidee”1903-4 

 



A. Gaudí e il modernismo catalano. Analisi delle seguenti opere: Casa Batlló e Casa Milá. Sagrada Familia: 

virtual tour commentato dal docente. Le Secessioni. La Secessione a Vienna. Il Palazzo della Secessione di 

Olbrich . Klimt e il periodo aureo. Analisi delle seguenti opere "Giuditta I", “Giuditta II”, “Il bacio". E. Munch, 

il precursore dell’Espressionismo. Le dolorose vicende biografiche e l’angoscia esistenziale. Analisi delle 

seguenti opere: “La fanciulla malata”, “Sera sul viale Karl Johan”, “Il grido” 

UDA n° 3 Le avanguardie del Novecento e la nascita del Movimento moderno in architettura 

L’epoca e la cultura del Novecento. Le avanguardie storiche: il concetto di Avanguardia. L’Espressionismo: 

significato del termine. I Fauves. Henri Matisse. La carica eversiva del colore. Analisi delle seguenti opere “ 

Donna con il cappello”, “ La stanza rossa”, “La danza”.  

Il cubismo: caratteri generali della corrente artistica. Il rapporto tra lo spazio e l’oggetto. Pablo Picasso. Verso 

il cubismo: il periodo blu e rosa di Picasso (visione e commento ppt a cura del docente). La rottura della forma: 

autoritratto, 1907 e ritratto di Gertrude Stein. La trasgressione in pittura: analisi d'opera "Les demoiselles 

d'Avignon". Gli influssi della arte primitiva. Cubismo analitico e sintetico. La tecnica del collage. Il 

classicismo figurativo di Picasso. L'opera manifesto contro tutte le guerre: “Guernica”. Approfondimento: 

Picasso, analisi d’opera “La capra”. 

Introduzione al Futurismo. Caratteri generali del movimento d'avanguardia. Il Manifesto del Futurismo. Il 

Manifesto tecnico della pittura futurista. Boccioni. Analisi delle seguenti opere: “La cittá che sale”, “Stati 

d’animo: Gli addii (I versione)”, “Stati d’animo: Gli addii (II versione)”, “Forme uniche della continuitá dello 

spazio”. Balla, analisi d'opera "Dinamismo di un cane al guinzaglio". 

Approfondimento sul sere di riferimento: Il fenomeno Déco. Evoluzione stilistica dell'ornamento del gioiello. 

Ornamenti preziosi Déco di Boucheron e Cartier. 

Dada: arte e provocazione Il Cabaret Voltaire. Marcel Duchamp e il ready-made. Analisi delle seguenti opere 

“Ruota di bicicletta”, “Fontana”. Man Ray, analisi d’opera “Cadeau”.  

L’arte dell’inconscio: il Surrealismo. Breton e il Primo manifesto del Surrealismo. S. Dalí, analisi d’opera: 

“La persistenza della memoria”.  

Contenuti da sviluppare dopo il 15 Maggio: 

Il Razionalismo in architettura. L’esperienza del Bauhaus.  

Libro di testo: Cricco Di Teodoro “Itinerario nell’arte” versione rossa, vol. 4 e vol. 5, Zanichelli. 

 

Corato, 09/06/26                                                                                                      

                                                                                                            L’INSEGNANTE    

                                                                                                      Prof.ssa Daniela Maria Torelli                                                                                             



 

 

Anno scolastico 2025-2026 

Programma svolto 

Disciplina: Educazione Civica  

 

Classe V sez. F   Design metalli 

 

 

Docente: prof.ssa RUTIGLIANO ANNAMARIA 

Libro di testo (Adozione Consigliata) 

“Chi vogliamo e non vogliamo essere” di Gustavo Zagrebelsky  Ed. Le Monnier  

 

 

 

 

1. Dallo Statuto Albertino alla Costituzione Italiana: le vicende dello Stato Italiano dallo 

Statuto Albertino alla proclamazione della  Repubblica Italiana. 

- Lavoro di gruppo: “La Costituzione Italiana”. Approfondimento sui seguenti temi: 

struttura della Costituzione Italiana (Principi fondamentali, Diritti e doveri, Ordinamento 

della Repubblica); Madri costituenti; Simboli patri. 

2. La tutela del Patrimonio culturale: art. 9 Cost. 

- Lavoro di gruppo: “I musei: la salvaguardia della memoria”.  L’'importanza della 

salvaguardia dei beni culturali come eredità comune da proteggere. 

3. Pace e guerre: Il diritto alla pace e le istituzioni internazionali. Lo studio della pace non solo 

come assenza di guerra, ma come bene giuridico garantito da organismi come l’UE e l'ONU 

e dai principi della Costituzione italiana (Art. 11). 

      4.   Le Organizzazioni internazionali:  

 -  l’Unione Europea e le sue Istituzioni.  

       5.  Inquinamento acustico e sostenibilità.  L’art. 32 Cost.,  l’obiettivo 3 dell’ Agenda 2030 e   

            il benessere psicofisico. 

            -  Lavoro di gruppo: “Il rumore che non  sentiamo: inquinamento acustico e sostenibilità”.  

            Riflessione  sul  bilanciamento tra il  diritto  alla  salute  (art. 32 Cost.) e la libertà di iniziativa   

            economica (art. 41 Cost.), spesso all'origine delle controversie sui rumori. 



 

 

 

 

Discipline (compresenze): Progettazione, Laboratorio, Storia dell’arte,  Storia,  Filosofia,  Italiano. 

Corato, 06.05.2026 

                                                                   Prof.ssa Annamaria Rutigliano 



 

Anno scolastico 2025-2026 
 

RELAZIONE FINALE 
Classe Vsez.F    Indirizzo Design Metalli 

 
Prof.ssa: Mastromauro Filomena 

Materia di insegnamento Scienze motorie e sportive Ore settimanali               n. 2 

Numero studenti: 15 

 

1. PROFILO DELLA CLASSE 

La classe quinta ha mostrato, nel corso dell’anno scolastico, un ottimo interesse e una 
partecipazione attiva alle attività didattiche proposte. La frequenza delle lezioni è risultata nel 
complesso adeguata, pur con alcune differenze tra gli alunni. 

Il comportamento degli studenti è stato sempre corretto e responsabile, caratterizzato da rispetto 
delle regole, collaborazione e disponibilità al dialogo educativo. 

Ottimo risulta il livello di preparazione complessivamente raggiunto dalla classe, grazie 
all’impegno costante e alla partecipazione al percorso formativo. 

 

2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI: 
Gli obiettivi specifici sono stati raggiunti 

 

3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 
Il programma è stato svolto nella quasi totalità a causa dei vari impegni scolastici degli alunni che 
hanno sottratto ore di lezione curriculari. Inoltre, avendo potuto usufruire della palestra in una 
parte del secondo quadrimestre, gli argomenti pratici sono stati ridotti.  

 
4. METODOLOGIA 

Si è cercato di sviluppare l’insegnamento della disciplina cercando di favorire l’aspetto critico nella 
scelta e nella gestione delle attività di moto, in linea con un concetto di salute dinamica e una 
centralità del corpo nella ricerca di una migliore qualità di vita. 



Per metodi e strumenti si fa riferimento ai piani di lavoro disciplinari. 
 
 

 
5. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI: 

Area scientifica 

-Conoscenze di: 

- funzioni e potenzialità fisiologiche del proprio corpo; 
- effetti del movimento sui principali apparati;  
- ritmo delle azioni e differenza tra il movimento funzionale ed espressivo; 
- sistema che sottende la prestazione motoria e sportiva; 
- elementi che caratterizzano l’attività sportiva individuale, in particolar modo quelli legati 

all’aspetto educativo; 
- concetto di salute, rischi della sedentarietà e diversi livelli di attività motoria raccomandata 

per   
- una condizione di benessere; 
- attività in ambiente naturale; 
- comportamenti salutari e diversi tipi di rischi nelle abitudini di vita.      

Competenze relative a: 

- elaborazione risposte motorie personali sempre più efficaci;  
- saper assumere posture adeguate in presenza di carichi; 
- riconoscere e rispettare ritmi di esecuzione; 
- avere la consapevolezza delle proprie capacità e saperle utilizzare per produrre gesti 

economici ed efficaci; 
- praticare alcuni sport individuali adottando gesti tecnici fondamentali; 
- assumere comportamenti rispettosi dei principi di prevenzione e sicurezza della altrui e 

propria salute; 
- adeguare le proprie attività quotidiane verso comportamenti corretti e sicuri; 
- acquisizione di una mentalità scientifica di studio e di lavoro che consente loro un corretto 

approccio metodologico quasi per ogni tipo di problema (problemsolving). 
- utilizzazione del linguaggio tecnico/scientifico. 
- possesso di un quadro generale sufficientemente articolato delle tematiche oggetto di 

studio. 
 

 

6. RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 
- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo  

- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi  

- collegare le conoscenze disciplinari possedute 

- trasferire conoscenze in argomentazioni 



- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 

- utilizzare linguaggi specialistici  

- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici  

- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 

- individuare cause e distinguerle dagli effetti 

- operare sintesi critiche  

- compiere estrapolazioni dal particolare al generale 

- trarre conclusioni da determinate ipotesi 

- lavorare in gruppo 

- apprendere in modo autonomo 

- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 

- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 

- porre in relazione contenuti di discipline differenti 

- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 

 

7. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 
produzione orale e pratica. I criteri seguiti sono stati: 

 

Raccolta di dati durante le verifiche orali X 

Raccolta di dati mediante prove pratiche X 

Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 

X 

Altro (Specificare):   

 

Si è operato attraverso: 



Interrogazioni orali X 

Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche X 

Prove scritte individuali  

Altro:   

 

 

8. PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 

 

 

Avanzato 7 

Intermedio 8 

Base  

Insufficiente   

 

9. CONDOTTA DEGLI ALUNNI 
La classe ha tenuto un comportamento nel complesso educato e corretto 

 

10. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 
 

Nella classe il clima educativo è stato: 

SERENO X  NON COLLABORATIVO  

NON SEMPRE SERENO  CORDIALE X 

ABBASTANZA PRODUTTIVO X NON SEMPRE CORDIALE  

COLLABORATIVO X ALTRO  

 

11. STRUMENTI 
TESTO AUTORE 

Educare al movimento Fiorini, Coretti, Lovecchio, Bocchi. 



  

 

12. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 
Studio autonomo 

 

13. SUPPORTI ALLA DIDATTICA  
 

 

 

Corato, 9 maggio 2025   L’INSEGNANTE 

  Prof.ssa Filomena Mastromauro  

 

 

 



 

Anno scolastico 2025-2026 
 

RELAZIONE FINALE 
 

Classe 5^ sez. F   Indirizzo DESIGN OREFICERIA 
 

Prof./Prof.ssa: DE ZIO DANIELA 

Materia di insegnamento DESIGN OREFICERIA Ore settimanali               n. 6 

Numero studenti: 15 

 

1. PROFILO DELLA CLASSE 

La classe si distingue per un ambiente di apprendimento estremamente positivo e propositivo. Il 
gruppo dimostra una coesione solida, caratterizzata da un supporto reciproco che favorisce un 
dialogo costruttivo con il corpo docente. L'interesse verso le attività didattiche è costantemente 
elevato, manifestandosi attraverso una partecipazione attiva, critica e mai superficiale. La 
frequenza scolastica è regolare e testimonia un forte senso di responsabilità verso il proprio 
percorso di studi. Un tratto distintivo della classe è la spiccata curiosità intellettuale. Gli studenti 
non si limitano ai contenuti curricolari, ma ricercano continui approfondimenti interdisciplinari. 
 L’eccellente sinergia tra la formazione teorica e le esperienze  di Formazione Scuola Lavoro ha 
permesso agli studenti di calarsi con successo in contesti aziendali specifici del settore. 
Dal punto di vista della preparazione tecnica, la classe raggiunge un livello di eccellenza nell'area 
grafica. 

...................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................

....................................................................... 
 

2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI: 
Gli obiettivi specifici di apprendimento sono stati raggiunti pienamente, sia per le 
conoscenze, per le abilità che per le competenze. 

 
3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 
• ORECCHINI 
• GADGET LEGATO AL TERRITORIO 
• PARURE DA DONNA IN STILE LIBERTY 
• SIMULAZIONE D’ESAME PER IL TEMA PACE 



• SIMULAZIONE D’ISTITUTO CON TRACCIA D’ESAME ANNI PRECEDENTI 
• STORIA DEL GIOIELLO 

L’unica attività didattica che non è stata svolta è lo studio dell’orologio per mancanza di tempo. 
 

4. METODOLOGIA 
Il successo formativo della classe è stato favorito dall'adozione di metodologie attive e 
laboratoriali, che hanno trasformato l'aula in un vero e proprio studio professionale. In 
particolare: 
Project-Based Learning (PBL): L’insegnamento è stato strutturato per "commesse" reali o 
simulate. Gli studenti hanno affrontato problemi complessi di progettazione, partendo 
dal brief iniziale fino alla consegna del prodotto finito, sviluppando autonomia e capacità 
di autovalutazione. 
Peer Education e Cooperative Learning: È stato incentivato il lavoro di squadra, 
permettendo agli studenti con competenze grafiche più avanzate di supportare i 
compagni, consolidando così un clima di collaborazione e scambio tecnico continuo. 
Approccio "Learning by Doing": La centralità del laboratorio ha permesso una costante 
applicazione pratica delle teorie studiate, garantendo che l'acquisizione delle 
competenze tecniche (uso dei software, teoria del colore, tipografia) avvenisse in modo 
organico e permanente. 
Didattica Orientativa: Ogni attività è stata progettata con un occhio al mercato del 
lavoro, abituando gli studenti a ritmi professionali, scadenze rigorose e alla 
presentazione critica dei propri elaborati (critica costruttiva). 

 
5. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI: 

 
Area Tecnico-Professionale (Grafica e Design) 
Ideazione e Progettazione: Elevata capacità di trasformare un concetto astratto in un prodotto 
visivo coerente (logo, brand identity, layout editoriale). 
Esecuzione Tecnica: Livello di preparazione alto nell'uso dei software professionali di computer 
grafica. Gli studenti gestiscono con autonomia la separazione del colore, la preparazione dei file 
per la stampa e l'ottimizzazione per il web. 
Cura del Dettaglio: Risultati eccellenti nella cura estetica e formale, con un'attenzione 
particolare alla tipografia e alla gerarchia visiva delle informazioni. 
 

6. RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 
 
- trasferire conoscenze in argomentazioni 
- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 
- utilizzare linguaggi specialistici  
- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici  
- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 
- compiere estrapolazioni dal particolare al generale 
- trarre conclusioni da determinate ipotesi 
- lavorare in gruppo 
- apprendere in modo autonomo 
- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 
- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 
- porre in relazione contenuti di discipline differenti 



- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 
 

7. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 
produzione scritta, orale, grafica e pratica. I criteri seguiti sono stati: 
 

Raccolta di dati durante le verifiche orali  
Raccolta di dati mediante prove scritte x 
Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 
x 

Altro (Specificare):   
 
Si è operato attraverso: 
Interrogazioni orali  
Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche x 
Prove scritte individuali  
Altro:   

 
 

8. PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 
 

 
Avanzato 9 
Intermedio 4 
Base 2 
Insufficiente  / 

 
9. CONDOTTA DEGLI ALUNNI 

Gli alunni hanno  dimostrano una gestione responsabile degli spazi laboratoriali e delle 
attrezzature tecnologiche (computer, tavolette grafiche, plotter), trattando i beni della scuola con 
la cura che si riserva agli strumenti professionali. 
Il rapporto con il corpo docente è stato improntato alla correttezza e alla collaborazione. In aula è  
prevalso un clima di ascolto attivo; gli studenti hanno accolto le correzioni tecniche e i feedback 
sui progetti con spirito costruttivo, vedendoli come opportunità di crescita professionale piuttosto 
che come semplici giudizi valutativi. 
Coerentemente con la formazione specifica nel settore, la classe ha interiorizzato l'importanza del 
rispetto delle consegne (deadlines). La puntualità è stata costante, sia nella frequenza delle lezioni 
che nella sottomissione degli elaborati grafici. 
 Non si segnalano episodi di tensione o isolamento. Il gruppo classe ha  agito in modo inclusivo, 
valorizzando le diverse abilità creative dei singoli e promuovendo un ambiente in cui lo scambio di 
idee avviene in modo civile e propositivo. 
La classe si è presentata come un gruppo solido, educato e fortemente motivato. La condotta 
esemplare non è stata il risultato di un'imposizione, ma la naturale conseguenza di un alto 
coinvolgimento nel percorso di studi e di una chiara proiezione verso il futuro mondo del lavoro. 
 

 
10. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 



 
L'armonia dei rapporti personali ha creato un "terreno fertile" che ha ridotto lo stress da 
prestazione e ha potenziato la creatività. Il clima educativo sereno è, di fatto, il pilastro su cui 
poggia l'elevata preparazione tecnica e grafica del gruppo. 
Nella classe il clima educativo è stato: 

SERENO x  NON COLLABORATIVO  
NON SEMPRE SERENO  CORDIALE x 
ABBASTANZA PRODUTTIVO x NON SEMPRE CORDIALE  
COLLABORATIVO x ALTRO  

 
11. STRUMENTI 

TESTO AUTORE 
RIVISTE SPECIFICHE DEL SETTORE  
SUPPORTO DIGITALE  

 
12. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

RECUPERO IN ITINERE 
 

13. SUPPORTI ALLA DIDATTICA  
SUPPORTI TECNOLOGICI E DIGITALI 

 
 
Corato 5 maggio 2026   L’INSEGNANTE 
                                                                                                                   Prof.ssa Daniela De Zio 

 
 

 

 

 



 

Anno scolastico 2025-2026 
 

RELAZIONE FINALE 
 

Classe V sez. F    Indirizzo OREFICERIA 
 

Prof.ssa: BERARDINO ANGELA-PIA 

Materia di insegnamento FILOSOFIA Ore settimanali n. 2   
Ore svolte fino al 15 maggio: 
56/66 

Numero studenti: 15 

 

1. PROFILO DELLA CLASSE 

La conclusione del processo di apprendimento posto in essere può considerarsi adeguata, in 
ordine alle conoscenze, abilità e competenze. Gli alunni, generalmente, si sono dimostrati con 
buone capacità logico- espressive e metodo di studio autonomo, elemento imprescindibile per la 
maturazione delle competenze in ambito filosofico. Solo pochi studenti mostrano difficoltà e 
nell’acquisizione dei contenuti e nell’esposizione scritta o orale degli stessi e che, nel corso 
dell’anno, ha richiesto maggiore costanza e approfondimento nello studio domestico spesso 
contaminato da un approccio mnemonico e nozionistico. Rispetto all’anno scolastico 
precedente, la classe ha mostrato maggiore interesse e partecipazione alle lezioni frontali, con 
una frequenza costante e assidua, eccezion fatta per alcuni casi di fragilità certificata o episodi 
personali che hanno ridotto la partecipazione alla vita scolastica. La classe si è sempre mostrata 
disponibile e interessata al dialogo-educativo con la docente, consolidando e rafforzando un 
clima di apprendimento sereno e stimolante e assumendo un comportamento rispettoso delle 
regole, che solo in pochissimi casi è stato incline alla distrazione. Il livello di preparazione 
raggiunto può ritenersi sostanzialmente positivo, in alcuni avanzato, grazie alla costanza nello 
studio domestico, la partecipazione attiva, l’impegno profuso e la maturazione personale.  

 
2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI:  

 
Coerentemente con le indicazioni della Programmazione didattica, l’insegnamento è stato finalizzato 
all’acquisizione di un metodo di studio che abitui gli alunni alla costanza e non superficialità nello 
studio, all’importanza della criticità e del dialogo per il conseguimento delle seguenti competenze: 
 

• Utilizzo del lessico filosofico  
• Riferire le problematiche filosofiche incontrate alla propria esperienza  
• Cogliere, nella pluralità delle relazioni umane, una responsabilità verso se stessi, la natura e 

la società 



• Individuare questioni di rilevanza storica e comprenderne il senso e il valore 
• Organizzare il materiale argomentativo e documentario in testi orali e/o scritti, validi anche 

per la fluidità verbale e creativa 
• Ripercorrere, nello svolgersi di processi e fatti esemplari, le interazioni tra i soggetti singoli 

e collettivi, riconoscere gli interessi in campo, le determinazioni istituzionali, gli intrecci 
politici, sociali, culturali, religiosi, di genere e ambientali.  

 
Si ritiene che sia stata raggiunta una buona conoscenza degli argomenti trattati con una maturazione 
di una formazione culturale. Se pur in profili eterogenei, la classe ha perfezionato il grado di interesse 
alle discipline e, solo per una buona parte degli studenti, il livello raggiunto, è stato ottimo. 
 
 

3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 
 

Rispetto al Piano di lavoro iniziale, il programma ha subito una lieve modifica dal momento che 
non è stato possibile analizzare l’unità didattica N.8 e 10. Le modifiche, laddove presenti, seppur 
minime, sono motivate da una riduzione di ore di lezione settimanali per dare spazio ad attività 
varie (Orientamento, progetto cinema, prove invalsi e progetti d’istituto) nonché da una necessaria 
curvatura del programma didattico rispetto alle macro tematiche trasversali previste per la 
preparazione all’esame di stato (si faccia riferimento al Piano di lavoro 2025/2026). 

 
4. METODOLOGIA 

 
Attraverso la lezione frontale, supportata da strumenti didattici alternativi (uso della Lim, mappe 
concettuali autoprodotte) si è cercato di sviluppare un percorso di conoscenza e di apprendimento 
finalizzato ad evidenziare nessi concettuali e comparazioni delle problematiche filosofiche. 
Interessanti si sono rivelati i feedback durante le lezioni attraverso le domande e gli interventi 
derivanti da osservazioni di alcuni alunni che hanno contribuito allo sviluppo del dialogo educativo.  
 

5. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI:  
 
Area umanistica: 

• Possesso di un quadro generale sufficientemente articolato delle tematiche oggetto di 
studio; 

• Capacità autonoma o guidata di lettura, analisi e valutazione critica di un testo e di un 
problema con utilizzo di strumenti adeguati; 

• Capacità di esprimere la propria maturazione espressiva anche attraverso relazioni, 
composizioni, saggi brevi che rivelino l’acquisizione di linguaggi specifici. 

 
6. RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 

 
- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo  
- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi  
- collegare le conoscenze disciplinari possedute 
- trasferire conoscenze in argomentazioni 



- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 
- utilizzare linguaggi specialistici  
- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici  
- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 
- individuare cause e distinguerle dagli effetti 
- operare sintesi critiche  
- compiere estrapolazioni dal particolare al generale 
- trarre conclusioni da determinate ipotesi 
- lavorare in gruppo 
- apprendere in modo autonomo 
- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 
- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 
- porre in relazione contenuti di discipline differenti 
- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 
 

7. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
 

La valutazione ha rappresentato un aspetto particolarmente importante del processo educativo 
realizzato. Considerata come revisione del lavoro svolto, tenendo conto delle abilità dei singoli 
alunni, si è rivolta alla totalità dell’apprendimento. Inoltre, nella valutazione si è tenuto conto 
dell’assiduità della frequenza, della partecipazione al dialogo educativo e dell’impegno nello studio 
quotidiano. La valutazione complessiva è stata garantita dall’insieme dei diversi sistemi di verifica 
adottati quali interrogazioni orali, verifiche scritte e temi su argomenti pluridisciplinari. I criteri 
seguiti sono stati: 

 
Raccolta di dati durante le verifiche orali x 
Raccolta di dati mediante prove scritte x 
Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 
x 

Altro (Specificare):   
 
Si è operato attraverso: 
Interrogazioni orali x 
Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche x 
Prove scritte individuali x 
Altro:   

 
 

8. PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 
 

FILOSOFIA 
Avanzato 3 
Intermedio 5 
Base 7 
Insufficiente  / 

 



9. CONDOTTA DEGLI ALUNNI 
La classe ha presentato un comportamento disciplinare sempre corretto ed interessata al dialogo 
didattico-educativo. 

 
 

10. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 
 
Nella classe il clima educativo è stato: 
 

SERENO x  NON COLLABORATIVO  
NON SEMPRE SERENO  CORDIALE x 
ABBASTANZA PRODUTTIVO x NON SEMPRE CORDIALE  
COLLABORATIVO x ALTRO  

 
11. STRUMENTI 

TESTO AUTORE 
Il manuale in adozione: Vivere la filosofia, 
vol.2 e 3 

Nicola Abbagnano, Giovanni Fornero 

Antologia di alcune letture + sintesi fornite dalla docente. 

 
12. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

Le attività di recupero sono state finalizzate a permettere a tutti gli studenti che avevano ricevuto 
valutazioni insufficienti di ritornare sugli argomenti trattati fino a raggiungere la sufficienza. 

 
13. SUPPORTI ALLA DIDATTICA  

Google classroom, testo in adozione, link vari e mappe concettuali, schemi.  

 
 
Corato, 9 maggio 2026                                                         L’INSEGNANTE 
                                                                                                                   Prof.ssa Angela-Pia Berardino 

 
 

 

 

 



 

Anno scolastico 2025-2026 

RELAZIONE FINALE 

Classe V sez. F Indirizzo DES.CURV. METALLI 

 
Prof.ssa: ANNACONDIA GIUSEPPINA  
 

Materia di insegnamento RELIGIONE Ore settimanali n.1 
Ore svolte fino al 15 maggio: 26 

Numero studenti: 14 

 
1. PROFILO DELLA CLASSE 

 
La classe, ha partecipato alle varie attività didattiche programmate con interesse per la quasi 
totalità degli alunni. Solo per alcuni si è reso necessario potenziare il metodo di studio al fine 
di una migliore acquisizione dei contenuti. Nel complesso il rendimento può ritenersi più che 
discreto. Un buon gruppo di alunni ha dimostrato di riconoscere il ruolo della religione nella 
società e comprenderne la natura in prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul principio 
della liberà religiosa.  

 
2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI: 

Coerentemente con le indicazioni della Programmazione didattica, l’insegnamento è stato finalizzato 
all’acquisizione di un metodo di studio che abitui gli alunni alla costanza e non superficialità nello 
studio, all’importanza della criticità e del dialogo per il conseguimento delle seguenti competenze: 

 
1) Comprendere il ruolo fondamentale della religione come parte integrante della cultura della 

società umana. 
2) Riconoscere l’importanza del dialogo tra la Chiesa e il mondo contemporaneo per 

promuovere pace e sviluppo integrale. 



 
La classe ha raggiunto un grado consapevole riguardante i principi della Dottrina Sociale della 
Chiesa, ed è in grado di sviluppare riguardo le questioni attuali, un senso critico verso le 
diseguaglianze, percependo la solidarietà, la giustizia e la sostenibilità come valori fondamentali.  

 
3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 

 
I segmenti curriculari presenti nella programmazione iniziale sono stati trattati nella loro 
completezza. 

 
4. METODOLOGIA 

 
Si è cercato di sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il messaggio cristiano.  

 
5. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI: 

Area umanistica 
- Capacità di cogliere la valenza delle scelte morali valutandole alla luce della 
prospettiva cristiana; 
- Capacità di motivare le proprie scelte di vita confrontandole con la visione 
cristiana; 
- Capacità di operare criticamente scelte etico-religiose in riferimento ai valori 
proposti dal cristianesimo. 
 

 
6. RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 

 
- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo 
- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi 
- collegare le conoscenze disciplinari possedute 
- trasferire conoscenze in argomentazioni 
- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 
- utilizzare linguaggi specialistici 
- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici 
- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 
- individuare cause e distinguerle dagli effetti 
- operare sintesi critiche 
- compiere estrapolazioni dal particolare al generale 
- trarre conclusioni da determinate ipotesi 
- lavorare in gruppo 
- apprendere in modo autonomo 



- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 
- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 
- porre in relazione contenuti di discipline differenti 
- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 

 
7. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

 
Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 
produzione orale, interesse, impegno e partecipazione.  
I criteri seguiti sono stati: 

 

 
Raccolta di dati durante le verifiche orali x 
Raccolta di dati mediante prove scritte  
Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 
x 

Altro (Specificare):  
 

Si è operato attraverso: 
Interrogazioni orali x 
Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche  
Prove scritte individuali  
Altro:  

 
 

8. PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 

 
DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 

STORIA 
Avanzato 10 
Intermedio 4 
Base  
Insufficiente  

 
9. CONDOTTA DEGLI ALUNNI 

 
Nel corso dell’anno scolastico la classe ha partecipato alle attività proposte con interesse 
generalmente positivo e con un comportamento corretto. Gli studenti hanno affrontato i temi trattati 
con maturità, mostrando capacità di riflessione e confronto sui principali argomenti di carattere 
religioso, etico e sociale. La partecipazione al dialogo educativo è stata nel complesso buona. La 
docente esprime una valutazione complessivamente positiva del percorso svolto durante l’anno 
scolastico. 
 

10. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 



L’INSEGNANTE 
Prof.ssa Giuseppina Annacondia 

Corato, 9 Maggio 2026 

13. SUPPORTI ALLA DIDATTICA 

12. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

11. STRUMENTI 

Nella classe il clima educativo è stato: 

In classe: LIM, DVD, Internet, Libro di testo 

Lezioni in itinere di recupero di argomenti attraverso schede di analisi 

 
SERENO X  NON COLLABORATIVO  
NON SEMPRE SERENO  CORDIALE X 
ABBASTANZA PRODUTTIVO X NON SEMPRE CORDIALE  
COLLABORATIVO X ALTRO  

 

 
TESTO AUTORE 
Orizzonti di senso¸ Vol. unico, Ed. San Paolo  L. Raspi, A. Peron, P. Gava, G. Migliorini, M. Davì 

 



 

Anno scolastico 2025-2026 
 

RELAZIONE FINALE 
 

Classe V sez. F     Indirizzo OREFICERIA 
 

Prof.ssa: BERARDINO ANGELA-PIA 

Materia di insegnamento STORIA Ore settimanali   n.2 
Ore svolte fino al 15 maggio: 
53/66 

Numero studenti: 15 

 

1. PROFILO DELLA CLASSE 

 
La conclusione del processo di apprendimento posto in essere può considerarsi adeguata, in 
ordine di conoscenze e abilità trasversali che la storia richiede, raggiungendo buone capacità 
logico- espressive nello sviluppo delle competenze in ambito storico nonostante il cambio della 
docente nella disciplina che, nel quinto anno, viene affidato, nel nostro istituto, ai docenti di 
filosofia.  Solo pochi studenti mostrano difficoltà e nell’acquisizione dei contenuti e 
nell’esposizione scritta o orale degli stessi e che, nel corso dell’anno, ha richiesto maggiore 
costanza e approfondimento nello studio domestico. La classe ha mostrato sempre più interesse 
e partecipazione durante le lezioni. Pertanto, la classe sempre interessata al dialogo-educativo 
con la docente, ha rafforzato un clima di apprendimento sereno e stimolante e assumendo un 
comportamento rispettoso delle regole, che solo in pochissimi casi è stato incline alla 
distrazione. Il livello di preparazione raggiunto può ritenersi sostanzialmente positivo, in alcuni 
avanzato, grazie alla costanza nello studio domestico, la partecipazione attiva, l’impegno 
profuso e la maturazione personale.  

 
2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI:  

 
Coerentemente con le indicazioni della Programmazione didattica, l’insegnamento è stato finalizzato 
all’acquisizione di un metodo di studio che abitui gli alunni alla costanza e non superficialità nello 
studio, all’importanza della criticità e del dialogo per il conseguimento delle seguenti competenze: 
 

1) Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica, 
attraverso il confronto tra epoche, e in una dimensione sincronica, attraverso il confronto fra 
aree geografiche e culturali 

2) riconoscere ed utilizzare adeguatamente i metodi, gli strumenti e i linguaggi delle scienze 
storiche per specificità ed interdisciplinarietà.  



 
Si ritiene che sia stata raggiunta una buona conoscenza degli argomenti trattati ma non del tutto 
maturazione di una formazione culturale. Se pur in profili eterogenei, la classe ha perfezionato il 
grado di interesse alle discipline e, per buona parte degli studenti, il livello raggiunto, è stato buono. 
 

3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 
 
Rispetto al Piano di lavoro iniziale, il programma ha subito una modifica incisiva dal momento che 
non sarà possibile analizzare tutta l’unità didattica N. 7 (Il dopoguerra e la guerra fredda e la nascita 
della Repubblica italiana e la sua Costituzione). Le modifiche sostanziali e il rallentamento delle 
attività didattiche sono motivate da una notevole riduzione di ore di lezione settimanali, favorendo 
attività varie, il Progetto cinema, gli incontri per l’Orientamento in uscita. (si faccia riferimento al 
Piano di lavoro 2025/2026) 
 

4. METODOLOGIA 
 

Attraverso la lezione frontale, supportata da strumenti didattici alternativi (uso della Lim, mappe 
concettuali autoprodotte, fotografie e riferimenti cinematografici) si è cercato di sviluppare un 
percorso di conoscenza e di apprendimento finalizzato ad evidenziare nessi concettuali e 
comparazioni dei fenomeni storici. Interessanti si sono rivelati i feedback durante le lezioni attraverso 
le domande e gli interventi derivanti da osservazioni di alcuni alunni che hanno contribuito allo 
sviluppo del dialogo educativo.  

 
 

5. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI:  
 
Area umanistica 
- Possesso di un quadro generale sufficientemente articolato delle tematiche oggetto di 
studio; 
- Capacità autonoma o guidata di lettura, analisi e valutazione critica di un testo e di un 
problema con utilizzo di strumenti adeguati; 
- Capacità di esprimere la propria maturazione espressiva anche attraverso relazioni, 
composizioni, saggi brevi che rivelino l’acquisizione di linguaggi specifici. 
 

6. RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 
 

- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo  
- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi  
- collegare le conoscenze disciplinari possedute 
- trasferire conoscenze in argomentazioni 
- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 
- utilizzare linguaggi specialistici  
- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici  
- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 
- individuare cause e distinguerle dagli effetti 
- operare sintesi critiche  
- compiere estrapolazioni dal particolare al generale 
- trarre conclusioni da determinate ipotesi 
- lavorare in gruppo 
- apprendere in modo autonomo 



- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 
- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 
- porre in relazione contenuti di discipline differenti 
- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 
 
 

7. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
 

La valutazione ha rappresentato un aspetto particolarmente importante del processo educativo 
realizzato. Considerata come revisione del lavoro svolto, tenendo conto delle abilità dei singoli 
alunni, si è rivolta alla totalità dell’apprendimento. Inoltre, nella valutazione si è tenuto conto 
dell’assiduità della frequenza, della partecipazione al dialogo educativo e dell’impegno nello studio 
quotidiano. La valutazione complessiva è stata garantita dall’insieme dei diversi sistemi di verifica 
adottati quali interrogazioni orali, verifiche scritte e temi su argomenti pluridisciplinari. I criteri 
seguiti sono stati: 
 
 

Raccolta di dati durante le verifiche orali x 
Raccolta di dati mediante prove scritte x 
Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 
x 

Altro (Specificare):   
 
Si è operato attraverso: 
Interrogazioni orali x 
Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche x 
Prove scritte individuali x 
Altro:   

 
 

8. PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 
 

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 
 

STORIA 
Avanzato 3 
Intermedio 5 
Base 6 
Insufficiente  1 

 
9. CONDOTTA DEGLI ALUNNI 

 
La classe ha presentato un comportamento disciplinare generalmente corretto, con qualche nota di 
vivacità che non ha compromesso il sereno svolgimento delle lezioni, si è mostrata interessata al 
dialogo didattico-educativo costruendo, nel tempo, una relazione positiva e collaborativa con la 
docente.  
 

10. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 
 



Nella classe il clima educativo è stato: 
SERENO X  NON COLLABORATIVO  
NON SEMPRE SERENO  CORDIALE X 
ABBASTANZA PRODUTTIVO X NON SEMPRE CORDIALE  
COLLABORATIVO X ALTRO  

 
11. STRUMENTI 

TESTO AUTORE 
Limes,i confini della storia¸ Vol. II-III, A.Mondadori 
scuola 

Lucio Caracciolo, Adriano Roccucci  

 
12. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

Le attività di recupero sono state finalizzate a permettere a tutti gli studenti che avevano ricevuto 
valutazioni insufficienti di ritornare sugli argomenti trattati fino a raggiungere la sufficienza. 

 
13. SUPPORTI ALLA DIDATTICA  

Google classroom, testo in adozione, link vari e mappe concettuali, schemi.  

 
 
Corato, 9 Maggio 2025                                   L’INSEGNANTE 
                                                                                                   Prof.ssa Angela-Pia Berardino 

 
 

 

 

 



 

Anno scolastico 2025-2026 
 

RELAZIONE FINALE 
 

Classe5^ sez F     Indirizzo Design metalli 
 

Prof.ssa: Cecilia Vista 

Materia di insegnamento Letteratura italiana Ore settimanali               n. 4 

Numero studenti: 15 

 

1. PROFILO DELLA CLASSE 

 
L’andamento didattico è stato caratterizzato da discontinuità durante il corso del primo 
quadrimestre, in seguito alla sostituzione della docente curriculare con la quale, la classe, ha 
condiviso il triennio.   
Tuttavia, nonostante un breve periodo di adattamento e riorganizzazione, la classe si è 
subito adoperata per recuperare sul piano didattico, accogliendo le varie proposte didattiche 
e metodologiche presentate dalla docente e collaborando attivamente, sia nelle attività 
didattiche svolte durante l’orario scolastico, che nello studio autonomo. La frequenza è 
stata, per la maggior parte degli alunni, costante e le assenze sono riconducibili, perlopiù, a 
problematiche di natura medica. 
Dal punto di vista didattico, sono stati effettuati degli approfondimenti sulle tematiche 
trattate a inizio anno, considerando l’interruzione prolungata verificatasi nel mese di 
novembre, al fine di proseguire lo svolgimento del piano di lavoro in modo lineare e chiaro, 
oltre ad approfondimenti sulle tipologie delle prove scritte dell’esame di Stato, sulle quali la 
classe ha mostrato qualche titubanza. A tal proposito, è stato effettuato un lavoro di 
potenziamento sulla produzione scritta che risultava, per alcuni, lacunosa e incerta. Il lavoro 
continuativo e assiduo ha permesso agli alunni di raggiungere un livello di preparazione 
abbastanza adeguato, relativamente alla preparazione iniziale di ognuno di essi, pertanto 
sono stati raggiunti diversi livelli di conoscenze e competenze. 
 
 

2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI:  
In linea col piano di lavoro iniziale, gli obiettivi specifici di apprendimento possono ritenersi 
adeguatamente raggiunti. 
Il consolidamento di un metodo di studio finalizzato all’analisi puntale e critica, l’allenamento 
ad un’esposizione chiara ed esaustiva, hanno consentito il raggiungimento delle competenze 



specifiche, fornendo gli strumenti indispensabili per l’analisi linguistica e stilistica dei testi, 
consentendo di collocare, nel tempo e nello spazio, gli eventi letterari più rilevanti della civiltà 
letteraria italiana dell’Ottocento e Novecento. 
Inoltre, l’analisi e l’interpretazione dei testi affrontati è stata contestualizzata all’attualità con 
l’obiettivo di far comprendere l’importanza della letteratura del XIX-XX secolo nel mondo 
contemporaneo. 

 
3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 
 
Il percorso disciplinare ha subito dei rallentamenti importanti ai quali si è cercato di ovviare, non 
riuscendo, tuttavia, a recuperare interamente le argomentazioni presenti nel piano di lavoro. 
In riferimento a quest’ultimo, sono stati svolte le U.D.A. 1-3 mentre per l’U.D.A. 4 sono stati 
trattati i seguenti temi:  
- La letteratura italiana fra tradizione e modernità: il Decadentismo 
- Significative produzioni letterarie (e relativa lettura antologia di testi) degli autori di riferimento 
del Decadentismo: Pascoli, D’Annunzio, Svevo e Pirandello. 
- La lirica del primo Novecento in Italia: il Futurismo, i Crepuscolari, i “Vociani” 
- Umberto Saba: la vita, la produzione poetica e in prosa 
- Giuseppe Ungaretti: la vita e la produzione poetica 
- La lingua nelle diverse situazioni comunicative: caratteristiche e tecniche compositive e di 
analisi dei vari tipi di testo, in particolare il testo narrativo, poetico, espositivo-argomentativo; 
le competenze testuali (riassumere, titolare, parafrasare, relazionare, argomentare). 
È stato effettuato un approfondimento sulle seguenti tematiche: la Scapigliatura e Carducci. 
Non è stato possibile trattare la narrativa italiana nel Novecento quindi il contesto storico, 
politico sociale e culturale, Cesare Pavese, Carlo Emilio Gadda, Pier Paolo Pasolini, Italo Calvino. 
Si auspica, dopo la pubblicazione del presente documento, la trattazione degli autori Eugenio 
Montale e Salvatore Quasimodo (vita, pensiero e poetica). 
 
4. METODOLOGIA 

 
L’azione didattica si è svolta mediate l’attivazione di diverse metodologie didattiche 
utilizzate per facilitare l’apprendimento e finalizzate al coinvolgimento degli studenti in 
quanto protagonisti del percorso formativo. 
Partendo dalla lezione frontale, per la quale è stata utilizzata la LIM come strumento di 
supporto, nonché libro di testo, dispense, materiale digitale, fotocopie fornite dalla docente, 
filmati, video e mappe di sintesi, gli alunni sono stati coinvolti in attività di cooperative 
learning, flipped classroom e supporto allo studio in modalità peer to peer, migliorando le 
capacità di problem solving.  
Tali metodologie sono risultate particolarmente motivanti, inclusive ed efficaci sotto il 
profilo didattico. 

 
5. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI:  

Gli alunni hanno acquisito una buona padronanza della lingua italiana mostrando, per la 
maggior parte, capacità di ragionamento critico, comprensione e interpretazione di testi di 
varia natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi. 
È stato acquisito un buon livello di padronanza della scrittura in tutti i suoi aspetti e mostrano 
adeguata competenza nell’esposizione orale.   

 



 

 
6. RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 

- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo  
- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi  
- collegare le conoscenze disciplinari possedute 
- trasferire conoscenze in argomentazioni 
- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 
- utilizzare linguaggi specialistici  
- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici  
- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 
- individuare cause e distinguerle dagli effetti 
- operare sintesi critiche  
- compiere estrapolazioni dal particolare al generale 
- trarre conclusioni da determinate ipotesi 
- lavorare in gruppo 
- apprendere in modo autonomo 
- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 
- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 
- porre in relazione contenuti di discipline differenti 
- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 
 

7. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 
produzione scritta, orale, grafica e pratica. I criteri seguiti sono stati: 
 

Raccolta di dati durante le verifiche orali x 

Raccolta di dati mediante prove scritte x 

Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 
x 

Altro (Specificare):   

 
Si è operato attraverso: 

Interrogazioni orali x 

Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche  

Prove scritte individuali x 

Altro:   

 
 

8. PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 
 
 

Avanzato 1 

Intermedio 4 

Base 10 

Insufficiente   
 



9. CONDOTTA DEGLI ALUNNI 
La classe ha tenuto un comportamento educato e corretto, si è mostrata partecipativa e 
collaborativa. Non sono mancati momenti di vivacità adeguati al contesto, cosi come momenti di 
confronto sia sotto il profilo didattico che educativo. 
 
 

10. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 
 
Nella classe il clima educativo è stato: 

SERENO x  NON COLLABORATIVO  

NON SEMPRE SERENO  CORDIALE x 

ABBASTANZA PRODUTTIVO x NON SEMPRE CORDIALE  

COLLABORATIVO x ALTRO  
 

11. STRUMENTI 
TESTO AUTORE 

Guido Baldi, Silvia Giusso, Mario Razetti, 
Giuseppe Zaccaria 

Qualcosa che sorprende 3.1 
Dall’età postunitaria al primo Novecento 
 

Guido Baldi, Silvia Giusso, Mario Razetti, 
Giuseppe Zaccaria 

Qualcosa che sorprende 3.2 
Dal periodo tra le due guerre ai giorni nostri 
 

 
12. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

 
 

13. SUPPORTI ALLA DIDATTICA  
L’attività di supporto è stata svolta attraverso Google classroom, dispense, mappe di sintesi 

 
 
Corato, 9 Maggio 2026                                   L’INSEGNANTE 
                                                                                                                   Prof.ssa Cecilia Vista  

 
 

 

 

 



 

Anno scolastico 2025-2026 
 

RELAZIONE FINALE 
 

Classe.5^... sez. .F....     Indirizzo.Design Metalli e Oreficeria............ 
 

Prof. Fiore Leonardo 

Materia di insegnamento Laboratorio Design Metalli e Oreficeria Ore settimanali               n. 8 

Numero studenti: 15                                                                                   Ore totali anno scolastico: 225 

 

PROFILO DELLA CLASSE 

Nel Laboratorio di Design Metalli e Oreficeria sono state svolte diverse attività mirate al 

consolidamento delle conoscenze pregresse e allo sviluppo di una maggiore sicurezza 

operativa. Attraverso la realizzazione di piccoli gioielli, gli studenti hanno potuto esercitare 

e ampliare la propria manualità, familiarizzando con le tecniche di base dell’assemblaggio 

e, in particolare, con la saldatura a banco, fase centrale del percorso. L’obiettivo non era 

soltanto tecnico, ma anche formativo: guidare la classe verso una maggiore autonomia 

nell’uso degli strumenti, affinare la precisione dei gesti e stimolare un atteggiamento 

responsabile nei confronti delle attrezzature professionali. Nel complesso, la classe si è 

dimostrata partecipe, attenta e collaborativa. Alcuni studenti — soprattutto tra i maschi — 

hanno mostrato un ritmo di lavoro più lento, dovuto principalmente alla necessità di acquisire 

maggiore sicurezza nei passaggi operativi. Nonostante ciò, diversi di loro hanno compiuto 

progressi significativi, arrivando a gestire con buona padronanza le principali attrezzature 

da banco e dimostrando crescente consapevolezza dei processi tecnici. 

Il percorso ha quindi permesso di consolidare competenze già introdotte negli anni 

precedenti e di porre basi solide per le fasi successive del laboratorio, nelle quali precisione, 

autonomia e cura del dettaglio diventeranno sempre più centrali. 

 



RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI:  
Uno degli obiettivi principali era rafforzare la manualità e la precisione operativa, elementi 
fondamentali nel design dei metalli e nell’oreficeria. Attraverso esercizi mirati e la 
costruzione di semplici gioielli, gli studenti hanno imparato a controllare meglio gli 
strumenti, a riconoscere la giusta pressione della lima, a dosare la fiamma durante la 
saldatura, a comprendere il comportamento del metallo quando viene scaldato o lavorato. 
 
PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 

 
 Il percorso disciplinare si è sviluppato come un viaggio progressivo dentro il mondo dei 
metalli, un cammino fatto di osservazione, sperimentazione e pratica costante. Le lezioni si 
sono intrecciate tra momenti teorici e attività operative, permettendo agli studenti di 
comprendere non solo come si realizza un gioiello, ma anche perché ogni gesto, ogni scelta 
tecnica, ogni strumento abbia un ruolo preciso nel processo creativo. La prima parte del 
percorso è stata dedicata al ripasso delle tecniche fondamentali: segare, limare, piegare, 
saldare. Operazioni apparentemente semplici, ma che richiedono concentrazione, controllo 
e una crescente consapevolezza del materiale. Gli studenti hanno ritrovato la familiarità con 
il banco da lavoro, imparando a organizzare gli strumenti, a riconoscere i tempi del metallo, 
a muoversi con maggiore sicurezza. Parallelamente, sono stati introdotti momenti di 
riflessione tecnica e critica, utili per comprendere gli errori, migliorare la precisione e 
sviluppare un metodo personale di lavoro. Ogni esercizio è diventato un’occasione per 
osservare, correggere, riprovare, fino a raggiungere un risultato soddisfacente. 
 
 
METODOLOGIA 

La metodologia ha inoltre previsto un monitoraggio costante dei progressi individuali, con       
interventi mirati per supportare gli studenti che necessitavano di un accompagnamento più 
strutturato. Questo approccio ha permesso di valorizzare i ritmi di apprendimento personali 
e di promuovere una maggiore autonomia operativa. 

Nel complesso, la metodologia adottata ha garantito un percorso formativo coerente, 
orientato allo sviluppo di competenze tecniche, operative e metodologiche, in linea con gli 
obiettivi disciplinari previsti. 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI:  
 

Nel corso delle attività laboratoriali, gli studenti hanno conseguito risultati di apprendimento 
significativi nelle diverse aree disciplinari coinvolte, dimostrando un progressivo 
consolidamento delle competenze tecniche, operative e metodologiche previste dal 
percorso formativo. 
Area tecnico–operativa Gli studenti hanno acquisito una maggiore padronanza nell’utilizzo 
delle attrezzature da banco e degli strumenti specifici del settore orafo. Hanno dimostrato 
capacità crescenti nella gestione delle principali tecniche di lavorazione del metallo, quali 
taglio, limatura, piegatura, assemblaggio e saldatura. La precisione esecutiva e l’autonomia 
operativa sono risultate in generale in miglioramento, con alcuni studenti che hanno 
raggiunto livelli di competenza particolarmente solidi. 

 
 
 



 
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 
- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo  
- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi  
- collegare le conoscenze disciplinari possedute 
- trasferire conoscenze in argomentazioni 
- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 
- utilizzare linguaggi specialistici  
- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici  
- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 
- individuare cause e distinguerle dagli effetti 
- operare sintesi critiche  
- compiere estrapolazioni dal particolare al generale 
- trarre conclusioni da determinate ipotesi 
- lavorare in gruppo 
- apprendere in modo autonomo 
- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 
- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 
- porre in relazione contenuti di discipline differenti 
- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 
produzione scritta, orale, grafica e pratica. I criteri seguiti sono stati: 
 

Raccolta di dati durante le verifiche orali  
Raccolta di dati mediante prove scritte  
Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 
X 

Altro (Specificare): a metà percorso di lavorazione  
 
Si è operato attraverso: 
Interrogazioni orali  
Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche  
Prove scritte individuali  
Altro: Attivita laboratoriale  X 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 
Laboratorio di: Design 

Metalli e Oreficeria 
 
 

 

Avanzato 1 
Intermedio 11 
Base 3 
Insufficiente   

 
1. CONDOTTA DEGLI ALUNNI 

La classe ha tenuto un comportamento educato / corretto / scorretto / vivace / disattento 
/partecipativo/ altro: 

 
 

2. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 
 
Nella classe il clima educativo è stato: 

SERENO x  NON COLLABORATIVO  
NON SEMPRE SERENO  CORDIALE x 
ABBASTANZA PRODUTTIVO x NON SEMPRE CORDIALE  
COLLABORATIVO x ALTRO  

 
3. STRUMENTI 

TESTO AUTORE 
  
  

 
4. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

Nessuno 
 

5. SUPPORTI ALLA DIDATTICA  
 Sono stati utilizzati i laboratori con la strumentazione adatta alla realizzazione dei gioielli, 
macchine e attrezzatura da banco. Visione di video tutorial. 

 
 
Corato, 12. Maggio 2026                                                       L’INSEGNANTE 
                                                                                                                   Prof. Fiore leonardo   

 
 

 

 

 



 

Anno scolastico 2025-2026 

 

RELAZIONE FINALE 

 

Classe V sez. F     Indirizzo DESIGN METALLI 

 

Prof.ssa TORELLI Daniela Maria 

Materia di insegnamento Storia dell’arte Ore settimanali               n. 3 

Numero studenti: 15 

 

 

1. PROFILO DELLA CLASSE 

La classe è composta da quindici studenti. Quest’ultimi hanno mostrato interesse e partecipazione al 

dialogo didattico ed educativo, in continuità con gli anni precedenti. L’impegno nello studio 

domestico nel corso dell’anno è stato costante. I livelli di apprendimento raggiunti sono stati 

significativi per tutti gli studenti; la maggioranza degli studenti possiede infatti buone conoscenze e 

competenze, mentre un piccolo gruppo che ha mostrato impegno assiduo, metodo di studio 

consolidato e capacità critiche, ha raggiunto risultati eccellenti.  

 

2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI:  
In riferimento al piano di lavoro gli studenti hanno conseguito i seguenti obiettivi specifici in 

termini di competenze acquisite: 

- Saper contestualizzare un’opera d’arte nel contesto storico culturale di riferimento 

-Cogliere i caratteri specifici di un’opera d’arte 

-Saper leggere un’opera d’arte utilizzando come strumenti di lettura dell’opera l’analisi 

iconografica ed iconologica. 

-Utilizzare una terminologia e una sintassi descrittiva appropriata. 

-Selezionare e acquisire le informazioni relative agli artisti e ai movimenti artistici trattati. 

-Acquisire consapevolezza del valore del patrimonio architettonico e artistico italiano 

 

3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 
La trattazione dei contenuti, in riferimento alle indicazioni nazionali sugli obiettivi specifici ha 

sviluppato le seguenti significative conoscenze: 

- Clima politico e culturale di metà Ottocento con i suoi riflessi nella pittura dei realisti 

-La ricerca artistica dell’Impressionismo e il contributo della fotografia alla nascita del nuovo 

linguaggio 

- le tendenze del postimpressionismo 

-Il rapporto tra arte e industria a partire dal movimento dell’Arts and Crafts 

-La rottura con la tradizione operata dalle Avanguardie Storiche 



 

Il programma è stato svolto quasi per intero, con l’eccezione degli ultimi due segmenti programmati 

a seguito del generale rallentamento del ritmo di apprendimento degli studenti. La programmazione 

è stata sviluppata sui risultati di apprendimento comuni e specifici da raggiungere al termine del 

quinquennio liceale, con una particolare curvatura sull’indirizzo di riferimento, ovvero design metalli. 

A tal fine sono stati proposti autori e opere significative della storia del design.  

 

4.METODOLOGIA 

La metodologia adottata ha previsto in prevalenza lezioni frontali dialogate con utilizzo della digital 

board per visione immagini, opere d’arte ad alta risoluzione, virtual tour di musei e gallerie d’arte, 

docufilm di approfondimento, ppt a cura del docente. 

 

5.RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI:  

 

Area storico-umanistica: 

-Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 

più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture 

 -Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 

attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione; 

- Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 

musica, le arti visive 

 

6. RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 

- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo  

- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi  

- collegare le conoscenze disciplinari possedute 

- trasferire conoscenze in argomentazioni 

- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 

- utilizzare linguaggi specialistici  

- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici  

- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 

- individuare cause e distinguerle dagli effetti 

- operare sintesi critiche  

- compiere estrapolazioni dal particolare al generale 

- trarre conclusioni da determinate ipotesi 

- lavorare in gruppo 

- apprendere in modo autonomo 

- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 

- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 

- porre in relazione contenuti di discipline differenti 

- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 

 

 

7.VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

 

Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 

produzione orale. I criteri seguiti sono stati: 

 

Raccolta di dati durante le verifiche orali x 

Raccolta di dati mediante prove scritte  



Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 

della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 

creatività) 

 

x 

Altro (Specificare):   

 

Si è operato attraverso: 

Interrogazioni orali x 

Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche  

Prove scritte individuali  

Altro:   

 

8.PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 
( specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO 

ALUNNI 

 

 

Avanzato           5 

Intermedio           10 

Base           0 

Insufficiente            0 

 

9.CONDOTTA DEGLI ALUNNI 
La classe ha tenuto un comportamento corretto. 

Tutti gli alunni hanno mantenuto un atteggiamento consono ai vari momenti della vita scolastica. 

 

10.CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 

 

Nella classe il clima educativo è stato: 

SERENO x  NON COLLABORATIVO  

NON SEMPRE SERENO  CORDIALE  

ABBASTANZA PRODUTTIVO x NON SEMPRE CORDIALE  

COLLABORATIVO x ALTRO  

 

11.STRUMENTI 

TESTO AUTORE 

Itinerario nell’arte, volume 4 e 5 vers. rossa 

Zanichelli 

Cricco Giorgio-  Di Teodoro Francesco Paolo 

 

12.INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

Non si sono resi necessari interventi di recupero. 

 

13.SUPPORTI ALLA DIDATTICA  

PC e Digital board; Piattaforma di Istituto Google Workspace for education-Classroom; Internet- 

sitografia  istituzionale, musei, gallerie d’arte; Presentazioni in power point a cura del docente, 

piattaforma Zanichelli-Museo digitale Itinerario nell’arte. 

 

 

Corato, 09 maggio 2026                                                   L’INSEGNANTE 

                                                                                                 Prof.ssa Daniela Maria Torelli 

 



 

Anno scolastico 2025-2026 
 

RELAZIONE FINALE 
 

Classe V sez.F    Indirizzo Design – Arte dei metalli, dell’oreficeria e del corallo 
 

Prof. Diaferia Maurizio 

Materia di insegnamento Matematica Ore settimanali               n. 2 

Materia di insegnamento Fisica Ore settimanali               n. 2 

Numero studenti: 15 

 

1. PROFILO DELLA CLASSE 

La classe ha presentato diffuse lacune nelle competenze matematiche di base, che hanno 
inciso sul ritmo e sulla profondità dell’attività didattica in entrambe le discipline. 
Nonostante tali difficoltà, gli studenti hanno mostrato nel complesso un atteggiamento 
positivo nei confronti dell’apprendimento e hanno partecipato con disponibilità alle attività 
proposte. Il comportamento è risultato generalmente adeguato e rispettoso delle regole 
scolastiche, favorendo un clima di lavoro sereno. Tuttavia, il percorso formativo è stato 
condizionato da una significativa discontinuità didattica, dovuta al frequente avvicendarsi 
dei docenti, che ha inciso sulla continuità metodologica e sul consolidamento delle 
conoscenze. In linea di massima il livello di preparazione raggiunto dalla classe in merito 
all’acquisizione delle conoscenze e delle competenze in matematica e in fisica risulta più 
che sufficiente. 
 

2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI: 
Rispetto alla programmazione iniziale, gli obiettivi prefissati sono stati parzialmente 
raggiunti sia in matematica che in fisica. 

 
3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 

Il programma ha subito notevoli rallentamenti in entrambe le discipline per consentire il 
recupero delle lacune pregresse, rendendo necessario dedicare ampio spazio al ripasso e al 
consolidamento delle competenze matematiche e al rafforzamento dell’autonomia nello 
studio. Il percorso disciplinare si è articolato attraverso lo sviluppo dei seguenti nuclei 
tematici: 

1. Matematica  

 Recupero e consolidamento dei prerequisiti: equazioni e disequazioni di secondo 



grado, disequazioni fratte, sistemi di disequazioni; 

 Esponenziali e logaritmi; 

 Goniometria e trigonometria. 
 I segmenti curriculari presenti nella programmazione iniziale che non sono stati trattati sono i 

seguenti:  

 Limiti di funzioni 

 Studio di funzioni 
 

2. Fisica  

 Fenomeni ondulatori; 

 Il suono e la luce; 

 Cariche elettriche e forze elettriche; 

 La corrente elettrica e i circuiti elettrici (da trattare) 
I segmenti curriculari presenti nella programmazione iniziale che non saranno trattati sono i 

seguenti: 

 Il campo magnetico e l’induzione elettromagnetica. 
 

4. METODOLOGIA 

 Lezione frontale; 

 Lezione dialogata; 

 Lezione segmentata; 

 Problem solving; 

 Cooperative learning;  

 Didattica laboratoriale 
 

5. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI: 
A fine percorso didattico, gli studenti hanno conseguito, in misura differenziata, i seguenti 
risultati di apprendimento in termini di conoscenze, abilità, competenze: 

1. Matematica  

 Conoscere le funzioni esponenziali, logaritmiche, goniometriche; conoscere i 
teoremi principali di trigonometria. 

 Applicare procedure e metodi di calcolo in modo corretto; saper risolvere  problemi 
di varia tipologia, utilizzando strategie adeguate; essere in grado  di interpretare e 

rappresentare grafici di funzioni esponenziali, logaritmiche, goniometriche. 

 Saper affrontare situazioni problematiche in modo logico e coerente; saper collegare 

diversi argomenti della disciplina; saper applicare le conoscenze matematiche in 

contesti reali; essere in grado di sviluppare il pensiero critico e la capacità di 

argomentazione. 

2. Fisica  

 Conoscere e descrivere i fenomeni ondulatori, conoscere i fenomeni di natura 
elettrica. 

 Individuare le principali caratteristiche della luce e del suono. Applicare le 
leggi relative alla riflessione e alla rifrazione. Definire e descrivere i vari 

fenomeni elettrici. 

 Saper osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 

naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e 

complessità. Saper formalizzare un problema di fisica e applicare gli 

strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.  

 



 
6. RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 

- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo  
- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi  
- collegare le conoscenze disciplinari possedute 
- trasferire conoscenze in argomentazioni 
- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 
- utilizzare linguaggi specialistici  
- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici  
- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 
- individuare cause e distinguerle dagli effetti 
- operare sintesi critiche  
- compiere estrapolazioni dal particolare al generale 
- trarre conclusioni da determinate ipotesi 
- lavorare in gruppo 
- apprendere in modo autonomo 
- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 
- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 
- porre in relazione contenuti di discipline differenti 
- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 
 

7. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 
produzione scritta, orale, grafica e pratica. I criteri seguiti sono stati: 
 

Raccolta di dati durante le verifiche orali x 

Raccolta di dati mediante prove scritte x 

Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 
x 

Raccolta di dati durante le esercitazioni in classe x 

 

Si è operato attraverso: 
Interrogazioni orali x 

Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche x 

Prove scritte individuali x 

Esercitazioni di gruppo x 

 
 

8. PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 
 

matematica 
Avanzato                 1 

Intermedio 5 

Base 9 

Insufficiente   
DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 

 Avanzato                   1 



fisica Intermedio 5 

Base 9 

Insufficiente   
 
 
 

9. CONDOTTA DEGLI ALUNNI 
La classe ha tenuto un comportamento corretto. 

 
 

10. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 
 
Nella classe il clima educativo è stato: 

SERENO x  NON COLLABORATIVO  

NON SEMPRE SERENO  CORDIALE X 

ABBASTANZA PRODUTTIVO  NON SEMPRE CORDIALE  

COLLABORATIVO  ALTRO  

 
11. STRUMENTI 

TESTO AUTORE 

LINEAMENTI DI MATEMATICA.AZZURRO. 
VOL.4, VOL.5, ED.  ZANICHELLI 

BERGAMINI – BAROZZI- TRIFONE  

IMAGO  VOL. UNICO SECONDO BIENNIO, VOL. 
5 ANNO – MONDADORI EDUCATION 

G. MUSSI – L. CASTAGNETTI 

 
12. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

Recupero in itinere. 

 
13. SUPPORTI ALLA DIDATTICA  

Per favorire l’apprendimento degli allievi sono stati utilizzati schemi e mappe concettuali, 
appunti dell’ insegnante, esercizi guidati, strumenti informatici. 

 
 
Corato, 09 maggio 2026                                                        L’INSEGNANTE 
                                                                                                                       Prof. Maurizio Diaferia  

 
 

 

 

 



 

Anno scolastico 2025-2026 

RELAZIONE FINALE 

Classe V sez. F Indirizzo Design metalli 

 
Prof.ssa: RUTIGLIANO ANNAMARIA 

 

Materia di insegnamento EDUCAZIONE CIVICA Ore settimanali n. 1 

Numero studenti: 15 

 
1. PROFILO DELLA CLASSE 

La classe ha evidenziato partecipazione ed interesse costanti.  

Gli argomenti trattati durante le lezioni  sono stati approfonditi in modo adeguato  nello studio 
domestico. 
Il profitto espresso  è globalmente più che soddisfacente. 

 
2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI 

 
Gli obiettivi specifici sono stati raggiunti 

 
3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 

Il programma è stato svolto rispettando in parte la programmazione iniziale. 
Alcune modifiche dei contenuti sono state predisposte in itinere, per approfondire determinati 
argomenti trasversali. 
Invero, le lezioni sono state svolte in compresenza, con un approccio collaborativo, orientato alla 
condivisione e al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento dell’intero gruppo classe, 
tuttavia, appare importante sottolineare che alcune ore di lezione sono andate perse a causa delle 
molteplici attività curriculari ed extracurricolari svolte dagli studenti. 
Ogni argomento trattato è stato presentato e pubblicato su Classroom, condividendo con tutto il 
gruppo classe il relativo materiale didattico. 

4. METODOLOGIA 

Il percorso didattico è stato strutturato attraverso un’alternanza di lezioni frontali e attività 
laboratoriali di gruppo. Le lezioni frontali sono state dedicate all'esposizione teorica dei temi, 
fornendo le basi concettuali, successivamente, il lavoro è proseguito con attività di gruppo intese 
come veri e propri laboratori di approfondimento. 



5. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI: 
Area giuridica-economica-sociale 
 

-  Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani.  
-  Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria.  
-  Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio 
della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 
-  Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali 
-  Essere consapevole del valore del patrimonio artistico e culturale  
 

6.  RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 
- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo 
- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi 
- collegare le conoscenze disciplinari possedute 
- trasferire conoscenze in argomentazioni 
- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 
- utilizzare linguaggi specialistici 
- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici 
- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 
- individuare cause e distinguerle dagli effetti 
- operare sintesi critiche 
- compiere estrapolazioni dal particolare al generale 
- trarre conclusioni da determinate ipotesi 
- lavorare in gruppo 
- apprendere in modo autonomo 
- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 
- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 
- porre in relazione contenuti di discipline differenti 
- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 

7.  VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 
produzione scritta, orale, grafica e pratica. I criteri seguiti sono stati: 

 Si è operato attraverso:  

Interrogazioni orali X 

Interrogazioni scritte X 
 

Raccolta di dati durante le verifiche orali X 

Raccolta di dati mediante prove scritte X 

Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 
X 

Altro (Specificare):  

 



 Prove scritte individuali   

Altro: lavori di gruppo X 

 
 

8. PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 

 
 
 
 
 

 
9. CONDOTTA DEGLI ALUNNI 

La classe ha tenuto un comportamento educato / corretto / scorretto / vivace / disattento 
/partecipativo/ altro: 

 
Corretto 

 
 

10. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 

Nella classe il clima educativo è stato: 
 
 
 
 

 
11. STRUMENTI 

TESTO (Adozione consigliata) AUTORE 

Chi vogliamo e non vogliamo essere Gustavo Zagrebelsky Ed. Le Monnier 
 

 
12. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

 

13. SUPPORTI ALLA DIDATTICA 

 
Dispense  

Power point 

Discussioni guidate 
 
 

 
Corato,  6 maggio 2026 L’INSEGNANTE 

Prof.ssa Annamaria Rutigliano 
 

In itinere 

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 

 Avanzato  

Intermedio 15 

Base    

Insufficiente  

 

SERENO x  NON COLLABORATIVO  

NON SEMPRE SERENO  CORDIALE x 

ABBASTANZA PRODUTTIVO  NON SEMPRE CORDIALE  

COLLABORATIVO x ALTRO  
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